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Nel corso degli ultimi 20 anni, in molti paesi il livello e le abitudini di consumo 
degli individui per quanto riguarda i “prodotti culturali” come i libri, sono 
cambiate profondamente e gli istituiti di ricerca (sia nazionali che privati) hanno 
monitorato con attenzione i cambiamenti. In particolare, molte ricerche si sono 
concentrate sul mercato dell’editoria. I libri, infatti, sono uno dei beni più 
“tradizionali” e più “importanti” del settore culturale. 
La diffusione di Internet ha introdotto l’abitudine della lettura online ed ha fatto 
sì che sempre più persone, per leggere, abbiano iniziato a servirsi anche di 
strumenti ed applicazioni informatiche, e ciò ha contribuito a modificare 
rapidamente le loro abitudini culturali. 
Gli studenti universitari, appartenendo prevalentemente alla fascia di età tra i 18 
e i 25 anni, fanno parte della cosiddetta generazione dei nativi digitali spuri (e, 
per questo, in genere presentano un approccio positivo e “naturale” nei confronti 
delle nuove tecnologie) e per questo dovrebbero essere particolarmente sensibili 
a questi cambiamenti. Perciò è interessante chiedersi se essi, oggi, hanno un 
atteggiamento positivo nei confronti della lettura e, in particolare, cosa e come 
leggono? Sono abituati a leggere in modo “tradizionale” (libri di carta), oppure 
preferiscono una lettura più “tecnologica” (e-book)? Considerati, come 
“consumatori” e dunque come “acquirenti di libri”, quali elementi influenzano le 
loro scelte per quanto riguarda i libri da leggere (in termini di canali distributivi 
dove acquistare e di titoli)?  
Io sono una studentessa cinese (di Changzhou) che frequenta l’Università di Pisa 
(in Italia). Data la mancanza di una conoscenza pregressa e approfondita delle 
abitudini di lettura degli studenti universitari sia in Cina che in Italia e la 
possibilità di fare un’esperienza di vita in questi 2 paesi diversi, ho deciso di 
studiare questo argomento con grande e piacevole e curiosità. 
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All’interno di questa tesi viene proposta un confronto tra un gruppo di studenti 
universitari cinesi (di Changzhou) e italiani (di Pisa) sul tema della lettura non 
“obbligata” nell’era digitale. Per lettura “non obbligata” si intende la lettura che 
non ha nulla a che vedere con i libri che gli studenti devono leggere e studiare 
per preparare gli esami, ma che viene fatta spontaneamente e liberamente nel 
tempo libero per il solo “piacere di leggere”. 
L’obiettivo della mia ricerca è mettere in evidenza le differenze e le analogie 
(somiglianze) per quanto riguarda le abitudini di lettura “non obbligata” degli 
studenti universitari dei due paesi; cercando di capire – in particolare - che ruolo 
ha la lettura digitale nell’evoluzione delle loro abitudini di lettura.  
Inoltre, la lettura di libri “non obbligati” non è soltanto un fenomeno interessante 
da studiare in quanto “fonte di arricchimento culturale, intellettivo e sociale che 
contribuisce a migliorare se stessi” oppure “attività di svago e di rilassamento per 
trascorrere piacevolmente il proprio tempo libero”, ma è anche un importante 
fenomeno di consumo. Poiché non tutti i lettori sono anche “consumatori”, in 
quanto è possibile leggere dei libri che non vengono acquistati perché sono stati 
regalati o presi in prestito, in questo lavoro di tesi lo studio riguarderà i 
comportamenti di acquisto di libri (in particolare, i canali di acquisto) e i 
dispositivi utilizzati per la lettura digitale (e-book). 
La struttura della tesi è articolata attraverso 5 capitoli. 
Il primo aspetto che ho esaminato, riguarda le differenze tra il mercato editoriale 
italiano e quello cinese (sono mercati molto difficili da confrontare in termini 
numerici, basti pensare alla enorme diversità tra le dimensioni dei paesi 
considerati, tuttavia la descrizione di ogni mercato è utile per offrire una 
panoramica della situazione attuale e delle loro tendenze).  
Nel secondo capitolo, vengono spiegati gli aspetti metodologici alla base della 
tesi: la pianificazione della ricerca, i strumenti utilizzati per raccogliere ed 
elaborare dei dati. In particolare, la ricerca svolta è di tipo quantitativo, basata su 
un questionario strutturato (tradotto nelle 2 lingue, vedere Allegati) suddiviso in 
4 sezioni, per un totale di 38 domande. I questionari sono stati somministrati a 
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studenti dell’Università di Pisa (online) e di Changzhou (in formato cartaceo) nel 
corso dell’accademico 2013-2014. Il capitolo si conclude con le figure (e le 
tabelle) che descrivono le caratteristiche anagrafiche dei due collettivi 
intervistati. 
Il terzo capitolo è, in pratica, il report dell’analisi e si sviluppa attraverso tre 
paragrafi. Nel primo sono riportate i risultati circa la rilevazione delle abitudini di 
lettura (generali) degli studenti dei 2 paesi: i generi letterari preferiti, la quantità 
di libri letti, il tempo dedicato alla lettura e altri aspetti. Questi aspetti sono stati 
analizzati anche sulla base delle caratteristiche socio-demografiche ed culturali 
delle famiglie di provenienza degli studenti. Poi sono stati esaminati i seguenti 
aspetti: il comportamento di acquisto di libri (sia quelli cartacei che elettronici), il 
modo in cui gli studenti universitari si muovono in un contesto che sta 
cambiamento: come vengono a conoscenza dei libri, come (e dove) si procurano i 
libri che leggono e le loro preferenze per libri nei diversi formati oggi disponibili 
(cartaceo, digitale, ecc.). L’ultimo paragrafo approfondisce i vari aspetti della 
lettura digitale e soprattutto della lettura di e-book: la penetrazione dell’e-book 
tra i lettori universitari intervistati, i fattori che influenzano la scelta dei libri in 
formato digitale, il grado di utilizzo dei diversi dispositivi che permettono di 
leggere gli e-book, etc.   
I limiti della ricerca vengono posti nel quarto capitolo. 
Il lavoro di tesi si conclude con un capitolo dedicato alle conclusioni, in cui 
vengono riassunte le differenze e le similarità delle abitudini di lettura “non 
obbligata” di libri tra gli studenti universitari intervistati nei 2 paesi. La ricerca 
ha messo in luce alcune differenze a livello macro e micro ambientali. Infine, 
vengono forniti alcuni spunti di riflessione sulla lettura di e-book che potrebbero 







1. Il mercato editoriale e la lettura nazionale di Cina e Italia 
nell’era digitale 
 
1.1 Lo scenario italiano  
Il mercato editoriale in Italia 
La crisi finanziaria europea ha messo il mercato editoriale sotto una forte pressione. 
Il rapporto sullo stato dell’editoria pubblicato dall’Ufficio studi dell’AIE1 stima a 
2,85 miliardi di euro il valore complessivo del mercato italiano nel 2012, con una 
flessione dell’8,4% rispetto al 2011. Rispetto al 2010, in soli tre anni, l’intero 
settore ha fatto registrare un calo del fatturato delle vendite di libri (a prezzo di 
copertina) dell’11%; nel frattempo, è diminuito il fatturato del canale trade -7,1% 
(per Nielson -7,8%).  
Osservando i dati all’interno del mercato dei canali di vendita trade di varia 
troviamo andamenti evidenzialmente diversi: 
 Dal 2011 al 2012, sono diminuiti i fatturati della libreria di catena e a 
conduzione familiare (-9,8%), della Gdo (-4,7%), - delle vendite di libri in 
edicola (-12,2%), dei bookshop museali (-10,0%). Da un lato, la libreria 
fisica occupa ancora una quota di mercato maggiore (72,7%); dall’ altro lato, 
questo canale tradizionale ha subito una perdita pari al 6,1% rispetto al 
2008, la situazione è addirittura peggiore per le librerie a conduzione 
familiare. 
 Nelle vendite di libri di carta, l’unico canale che mostra un segno positivo 
sono le librerie on-line con un andamento in crescita continua negli ultimi 
anni, da 69 milioni di euro nel 2010 a 116 nel 2012 (Nel 2013 ha fatto 
registrare un +6,3% (escluso Amazon) rispetto al +5,4% del 2012). Se 
                                                             
1  AIE, Rapporto sullo stato dell’editoria in Italia 2013, sintesi a cura dell’Ufficio Studi 
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consideriamo anche le vendite di e-book, la sommatoria di e-commerce ed 
e-book valeva circa il 4,6% dei canali trade mentre nel 2010, dopo tre anni, 
tale quota di mercato è salita all’11%.  
 Riferendoci ai generi letterari, il segmento “letteratura per bambini e ragazzi” 
(-6,1%) e la “fiction” (-2,7%) sono quelli che registrano le migliori 
performance. Perdono invece il -10,6 % la non fiction pratica (guide cucina, 
viaggi, lifestyle, ecc.), il -10,7% la non fiction specialistica (testi di 
management, giurisprudenza, business, economia, computer e IT) e il -14,1% 
il segmento non fiction generale (testi d'arte, religione, attualità, storia).2 
 I valori assoluti del fatturato degli e-book sono modesti e non compensano 
affatto il calo delle vendite registrate nei canali fisici. I primi passi nella 
diffusione degli e-book sono stati compiuti nel 2009, durante il quale si è 
raggiunta una quota pari allo 0,08% del mercato trade, destinato nelle 
proiezioni ad arrivare all’1,8% a fine 2012 e tra il 2,7% e il 3,0% 2013. I dati 
del 2011 riflettevano una crescita significativa del 740%, quando l’ufficio 
degli studi AIE ha stimato il valore del mercato e-book a 3,7 milioni di euro a 
prezzo di copertina, oppure 0,2% del mercato globale (Giornale della 
libreria, ,2012).3 
 
Per quanto riguarda la produzione di libri, l’andamento del numero di titoli 
pubblicati (esclusi gli e-book) annualmente dal 2005 ad oggi risulta 
sostanzialmente stabile: tra i 59 e i 61 mila titoli/anno. Possiamo affermare che 
questo mercato ha raggiunto il livello di maturità. Vengono offerte al pubblico 
meno novità: il 61% di novità su 59.237 titoli nel 2011(Fonte: Istat), era il 63% di 
novità su 59.743 nel 2005, cala la tiratura media per titolo (in media 3.400 copie, 
circa 200 in meno rispetto al 2010). 
                                                             
2 Secondo i dati Nielsen del periodo gennaio-ottobre 2012 presentati alla Fiera Più libri più liberi. 
http://www.nannimagazine.it/articolo/8912/editoria-polillo-in-un-paese-che-soffre-il-libro-ne-risente-ma-confidia
mo-nel-natale 
3 The global eBook Market 2012: Current Conditions & Future projections,p.29 
 6 
 
Il mercato e-book è cresciuto in termini di titoli disponibili, la crescita è passata 
da 1.600 titoli nel 2009 a 70 mila nel 2013. Nel contempo sempre più spesso i 
libri vengono pubblicati contemporaneamente in versione cartacea e digitale. 
Bisogna tuttavia ricordare che l’Italia è stato l’ultimo paese europeo ad entrare 
nel mercato dell’editoria elettronica. 
Il prezzo degli e-book negli ultimi anni è diminuito meno dei libri di carta. Nel 
2010, il prezzo medio di copertina del libro di carta era di 22,41 euro, nel 2012 è 
sceso a 19,69 euro (-12,2%). Quello degli e-book, nello stesso arco di tempo, è 
passato da 9,32 euro a 8,63 euro con un -8,4% al netto dell’Iva. Nell’analisi del 
pricing in Italia bisogna tenere conto del fatto che il regime IVA degli e-book è 
più alto di quello sui libri di carta (21% vs. 4%). 
Vediamo i libri più venduti in Italia, nel 2012 - sono le Cinquanta sfumature di 
grigio di scrittrice inglese E.L. James a dominare la classifica della libreria. Si 
tratta del primo di una trilogia di romanzi che prosegue con Cinquanta sfumature 
di nero e Cinquanta sfumature di rosso, anche queste ultime due sono classificate 
rispettivamente al terzo e quarto posto4. Complessivamente sono stati venduti oltre 
3,3 milioni di copie delle versioni cartacee e realizzati 130 mila download di 
e-book nel 2012 in Italia. Da sole le Sfumature hanno inciso per il 3,3% sulle 
quantità vendute. Il romanzo, caratterizzato dalla descrizione di scene di esplicito 
erotismo e da elementi di pratiche sessuali BDSM, nel breve periodo ha  
raggiunto una vasta popolarità e un grande successo di vendite negli Stati Uniti e in 
Gran Bretagna. L'intera serie ha venduto oltre 100 milioni di copie in tutto il 
mondo e i diritti sono stati venduti in 37 paesi5. Da notare che La trilogia di 
Cinquanta sfumature fu inizialmente sviluppata come una serie di fan fiction di 
Twilight, pubblicata in episodi su siti dedicati gratuitamente. Il primo volume fu 
rilasciato sotto forma di e-book, con la possibilità di ricevere una copia stampata a 
                                                             
4 La classifica di vendita è elaborate da IE-Informazioni editoriali. Si riferisce al 2012 ed è stilata sulla base di dati 




richiesta, nel maggio 2011 da The Writer’s Coffee Shop. Il suo successo è iniziato 
grazie al passaparola delle donne (soprattutto sui facebook, ma anche offline). 
Come un ciclone inarrestabile, il tema dell’erotismo ha conquistato le lettrici 
prima attraverso la diffusione in e-book, poi in edizione tascabile, ponendosi al 
primo posto in tutte le classifiche del mondo. 
In un arco di tempo relativamente breve, tutto è rapidamente cambiato. 
L’accelerazione di trasformazione di tutto l’ecosistema editoriale è dovuta a 2 
macrocause principali: 
Da un lato, il quadro economico è caratterizzato dal rallentamento della domanda 
internazionale, dalla caduta della domanda interna, dall’aumento del tasso di 
inflazione, da un’accentuata instabilità politica. Gli indicatori macroeconomici del 
Paese si stanno producendo una grave perdita del potere d’acquisto delle famiglie. 
Il potere d'acquisto delle famiglie è crollato del 9,4% tra il 2008 e il 2012. Si può 
vederlo nel bilancio sociale Inps, secondo il quale solo tra il 2011 e il 2012 il calo è 
stato del 4,9%. Nel complesso dei quattro anni considerati il reddito disponibile 
delle famiglie ha perso in media l'1,8% (-2% tra il 2011 e il 2012)6.  Una caduta 
marcata del reddito disponibile influenza non soltanto le spese delle famiglie 
povere, ma anche quelle della classe media soprattutto nei consumi culturali: in tre 
anni la spesa mensile di famiglia di tempo libero e cultura ha registrato un calo del 
8,8% rispetto al -1,8% per le spese di prodotti non alimentari. 
Dall’altro, il quadro della diffusione delle nuove tecnologie digitali è diventato, 
con una elevata accelerazione di velocità, il paradigma con cui le case editrici 
dovranno fare i conti. Indubbiamente, il luogo principale dell’incontro con la 
testualità digitale è la Rete. E almeno in prima istanza, i dati sembrano suggerire 
una larga diffusione delle pratiche di lettura e in generale di consumo informativo 
legate all’uso di risorse on-line. Secondo i dati Nielsen-Audiweb, il numero di 
italiani connessi a Internet ha superato nel 2012 la soglia dei 40 milioni, 






attestandosi a dicembre 2012 sulla cifra record di 41,366 milioni di persone7: 
Tra il 2005 e il 2012, in sette anni, la penetrazione dell’uso di Internet della 
popolazione(6+) passa dal 31,8% al 52,5%. Nella quale, i 18-19enni(88,6%), i 
15-17enni(88,3%) e i 20-24enni(85,6%) sono le tre fasce di età con il tasso di 
accesso al Web più alto (Fonte: Ufficio studi Aie sui dati Istat). Però Come si 
evince dai dati Istat, che in Italia è meno diffuso internet nelle abitazioni ed ha una 
minore diffusione la banda larga rispetto al resto dell’Europa.  
 Tra tutti i dispositivi tecnologici, il computer (fisso + portatile) continua ad 
essere il principale strumento attraverso il quale gli individui accedono alla 
rete (73,2% della popolazione 14+), il 38% degli italiani dichiara di 
utilizzare smartphone (33,1%) o tablet (4,9%) per accedere a Internet (Fonte: 
Audiweb). Nel 2012 sono stati venduti 8,6 milioni di smartphone. 
 l’evoluzione dei supporti di lettura digitale sui quali l’industria elettronica 
si sta concentrando molto sulla ricerca. I modelli più recenti 
offrono funzioni sempre più sofisticate. Non solo, stanno progredendo 
velocemente pure le tecnologie e le trattative per espandere la lettura di 
testi digitali sugli altri supporti, dai smartphone ai tablet. 
 
Il mercato editoriale italiano è entrato nel lungo tunnel della crisi. Gli ultimi anni 
sono stati caratterizzati dai cambiamenti significativi delle prestazioni dei più 
grandi gruppi editoriali. Il mercato editoriale si è ripartito dai 7 grandi gruppi con 
una quota di mercato del 63,8% (2012) - Gruppo Mondadori, Gruppo RGS, 
Gruppo GeMS, Giunti, Feltrinelli, Newton Compton e De Agostini-ed altri 
piccoli e medio-grandi editori che nel complesso arrivano al 36,2%. 
Entrambi Mondadori e GeMs hanno favorito allo sviluppo digitale, ognuno 
attraverso la creazione di una propria piattaforma di vendita e-book: Mondadori 
per fini propri e GeMs si raggruppa ad un consorzio con Flammarion e Feltrinelli. 
Insieme con la prima piattaforma online nazionale di libri, IBS, vari operatori 
                                                             
7 Rapporto sulla promozione della lettura in Italia, marzo 2013, a cura dell’associazione Forum del libro,P35 
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internazionali competono per il mercato di e-book in Italia. Amazon ha istituito 
una piattaforma localizzata nel dicembre del 2011, Google ha poi seguito tale 
tendenza. Con l’arrivo di Kobo, Mondadori estende la gamma dei prodotti per la 
fruizione in mobilità dei contenuti non solo e-book, ma anche magazine, web, 
musica, news, video, app e tutto il mondo social nel ottobre del 2012. Alla fine ci si 
aspetta che in futuro Barnes & Nobel crei un filiale in Italia. Anche Telecom Italia 
ha lanciato il suo e-book store Biblet nell’autunno del 2010, aggiungendo 
inizialmente 1200 titoli dalle impronte di Mondadori.  
Vale la pena ricordare che la penetrazione di smartphone sia molto forte in Italia (il 
41% e si colloca al quarto posto dopo Regno Unito, Spagna e Francia nell’UE), nel 
modo speciale se viene confrontata con la distribuzione e l’accesso di connessioni 
a Internet (La penetrazione di Internet in Italia come abbiamo visto è più bassa 
rispetto alla media Europea di ben 10 punti percentuali , il 58% contro il 68%), e 
questo sarebbe un mercato molto interessante per le case editrici. Infatti il numero 
di applicazioni basate su e-book è piuttosto elevato e sta crescendo molto 
velocemente, in particolare nei segmenti di consultazione, di viaggio e d’arte. 
Quasi tutti gli e-book ai fini commerciali sono offerti sotto la protezione DRM 
(Digital Right Management). Essi potrebbero affrontare una sfida ulteriore dalla 
pirateria: secondo l’AIE che tre titoli più venduti su quattro erano anche 
disponibili nell’edizione pirata. Complessivamente la ricerca dell’organizzazione 
ha trovato a circa 20,000 titoli pirati su 100 siti illegali. 
 
La situazione della lettura in Italia 
Come si comportano gli individui a fronte a tutte queste sfide e trasformazioni? 
Vediamo la situazione generale di lettura in Italia. 
L’indagine Nielsen commissionata dal Centro per il Libro e la Lettura8 fotografa 
un’immagine impietosa delle abitudini di lettura nazionali nel 2013: il 43% della 
                                                             
8 Indagine disponibile sul sito http://www.cepell.it/. La rilevazione ha coinvolto un campione di 9.000 famiglie, 
attraverso interviste mensili ad individui maggiori di 14 anni. 
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popolazione di età maggiore di quattordici anni dichiarava di aver letto «almeno 
un libro nei 12 mesi precedenti». In proiezione circa 22,4 milioni di persone.  
Si sono persi per strada l’11% di lettori rispetto al 2011. La penetrazione della 
lettura, in un triennio, era scesa dal 49% al 46% e poi al 43%. Si sono 
volatilizzati anche il 15% di acquirenti di libri, passando da 22,8 milioni di 
Italiani (44%) che hanno comprato almeno un libro nel 2011 a 19,5 milioni (37%) 
nel 2013. Gli acquirenti di libri, si trattano per la maggior parte di donne, 
residenti nel Nord Italia, appartenenti alla fascia d’età tra i 25 e i 34 anni e con il 
livello di istruzione più alto. Però sono i 14-19enni che leggono molto di più 
rispetto alla media della popolazione italiana (60% vs. 43%). Solo il 12,5% dei 
lettori legge almeno 12 libri in un anno e solo il 10,2% dei acquirenti compra 
circa un libro al mese. Questi lettori forti fanno da soli quasi il 40% del mercato 
editoriale italiano.  
La soglia di spesa rimane assai bassa, 57,47 euro all’anno, -9% rispetto al 2012; 
inoltre il 59% dei libri comperati appartiene alla fascia di prezzo più bassa, quella 
sotto 10 euro, il 23% tra gli 11 e i 15 euro, il restante oltre questo prezzo. La fascia 
di prezzo inferiore ha guadagnato il 5% di acquirenti, tanti quanti ne hanno persi le 
fasce superiori. La spesa complessiva per libri in Italia è scesa da 1,5 miliardi del 
2011 a 1,1 miliardi di euro nel 2013. Le tipologie di libri più vendute sono 
narrativa e letteratura, manuali e testi divulgativi e biografie e autobiografie, 
invece quelle che vengono più lette sono narrativa e lettura, biografie e 
autobiografie e storia. 
Il numero dei lettori e degli acquirenti di libri cartacei ha fatto registrare una 
flessione del 9% rispetto al 2012. L’unica notizia positiva riguarda la crescita 
dell’acquisto e della lettura di e-book. Dal momento che il triennio corrisponde 
anche a quello in cui la lettura digitale ha iniziato la sua espansione. Il numero di 
acquirenti e lettori di e-book incrementa rispettivamente del 14% e del 17% nel 
2012 (ci sono 1 milioni acquirenti e 1,9 milioni lettori di e-book nel 2013). 
Certamente il numero di e-book acquistati nel triennio ha registrato un aumento 
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molto consistente, passando da 1 a 4 milioni (+291%); se poi si parla di e-book letti 
si arriva anche a 7,4 milioni (dai 3,4 del 2011). 
Per quanto riguarda i supporti, gli italiani preferiscono tablet e smartphone a 
e-reader, anche se la spesa negli e-reader nel 2012 è stata di 120 milioni di euro, 
registrando una crescita del 650% rispetto all’2010 ed è stata pari a 16 milioni di 
euro; la spesa per l’acquisto di tablet, sempre nello stesso periodo, è nettamente 
superiore: 798 milioni di euro (+280%); maggiore la cifra della spesa per 
l’acquisto di smartphone: 2.320 milioni di euro. Come è facile capire, gli e-reader 
sono dispositivi dedicati alla lettura di e-book e quindi esiste una correlazione 
alta fra disponibilità del dispositivo e lettura, mentre i numeri suggeriscono che i 
tablet non siano acquistati unicamente per la lettura di e-book. 
 
 Il profilo dei lettori di e-book  
Ma chi sono i lettori (di libri elettronici) e all’interno di questo segmento chi 
legge su e-reader? Da uno studio condotto nel 2010 dall’Osservatorio 
permanente sui contenuti digitali in collaborazione con l’AIE9: il gruppo di 
persone maggiormente interessato all’e-book sarebbe il cluster degli “Eclettici” 
con i punteggi più alti per 2 variabili considerate, ovvero (1) la qualità/quantità 
dei consumi culturali e (2) la propensione all’utilizzo delle nuove tecnologie.  
I lettori forti, si mostrano più propensione alla lettura sullo schermo, sia che si 
tratti di un dispositivo dedicato che dello schermo di computer. Nella mappa 
socio cultura del Paese, i lettori di e-book vanno a collocarsi prevalentemente nel 
Nord-est. Inoltre, dall’ultima indagine Istat sulla lettura, il 96,7% dei lettori forti 
ha un accesso a Internet, e il 63% legge e-book, scarica contenuti perché è 
abbonato a quotidiani o riviste sui siti on-line.  
Possiamo confermare che esiste una relazione tra forte lettura e utilizzo di 
e-reader, della rete generalmente. 
 
                                                             





   
1.1 Lo scenario cinese 
 
Il mercato editoriale  
Mentre in molti paesi Occidentali l'editoria è in crisi, la Cina, invece, è ancora un 
paese in cui ci sono molti lettori e la quantità annua di pubblicazioni è molto 
elevata. 
Negli ultimi decenni il mercato editoriale cinese è stato caratterizzato da rapidi e 
importanti cambiamenti. Tuttavia, l’industria editoriale è stata fortemente 
controllata dallo Stato (La situazione della distribuzione, in particolare, consente 
già la presenza straniera nella forma di imprese a capitali esteri o joint-ventures; 
mentre il capitale straniero può contribuire solo alla stampa di imballaggi e 
materiale decorativo; infine, la pubblicazione è consentita solo ad aziende cinesi). 
Nello stesso tempo, gli editori internazionali mostrano un costante interesse nei 
confronti di questo mercato dinamico.  
In Cina ci sono 580 case editrici ufficiali; tra queste molti sono grandi gruppi 
editoriali risultanti dalla fusione di piccoli editori avvenuta negli ultimi 10 anni. 
 Nel 2012 la produzione editoriale si è attestata a 414.005 titoli (dei quali 
332.042 sono libri di varia, 812.710 libri di testo e 629 immagini) con circa 7,93 
miliardi di copie (Fonte: annuario editoriale della Cina 2012). I titoli, in questa 
fase di sviluppo del mercato, mostrano una forte crescita (+12,0% rispetto al 
2011 e +168% rispetto al 2001) continua con l’aumento del numero di copie 
stampate: +2,9%. 
Le novità rappresentano il 58% a titoli e il 64% a libri nel 2012 con una continua 
tendenza all’aumento. La crescita nella varietà dei libri può essere considerata una 
mostrazione di creatività esuberante. Però nel 2013 la situazione è cambiata, le 
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novità monitorate dall’Open Book10 è 202000, mentre erano state di 205000 nel 
2012, questo dato è diminuito per la prima volta negli ultimi anni.  
Nel 2012, le vendite totali di libri in Cina hanno prodotto un fatturato pari a 71,25 
miliardi di RMB (circa 8,8 miliardi di euro11), pari a 6,83 miliardi di copie 
vendute, l’intero settore ha fatto registrare un incremento del fatturato a prezzo di 
copertina del 9,03%. 
Per quanto concerne il mercato dei canali di vendita trade di varia, a seguito di 
un’analisi dei dati svolta dall’Open Book12, i canali trade rivolti al pubblico 
(escluso gli e-book) fanno segnare un +8,6%: da 42,8 miliardi di RMB 
(5,3miliardi di euro) a circa 46,5 (5,8).  
Osservando i dati all’interno del mercato dei canali di vendita trade di varia e 
dei generi di libri troviamo andamenti evidenzialmente diversi: 
 Come accade in Italia, anche in Cina le vendite on-line di libri di carta 
sono aumentate e sviluppano un fatturato pari a 13 miliardi di RMB (1,6 
miliardi di euro) pari ad un incremento del 40% rispetto al 2011. 
 Al contrario, il calo delle vendite nelle librerie fisiche che aveva iniziato a 
manifestarsi nel 2012 (-1,05%), nel 2013 presenta un ulteriore 
peggioramento (-1,39%). Cumque le vendite nelle librerie fisiche è due 
volte delle librerie online 
 Riferendoci ai generi, i libri di genere letterario fanno segnare una crescita 
del 7,73%, il segmento per bambini registra una crescita del 4,71%, l’arte 
del 2,6% e il libro di materiali supplementari del 2,22%, mentre gli altri 
sono venduti con una flessione rispetto al 2011.  
 Nei 12,5 milioni tipi di libri venduti nel 2012, le vendite del top 5% hanno 
contribuito una quota di mercato superiore al 60%, il fatto che dimostra 
che i best-sellers sono diventati una forza importante nello sviluppo del 
mercato trade. 
                                                             
10 Un’organizzazione professionale che fornisce un servizio di consulenza e i di ricerca e di indagini dell’industria di 
libro. 
11 Calcolato con un tasso di cambio EUR/CNY pari a 8,1 




Come già da tempo accade in molti altri paesi, anche gli editori cinesi stanno 
comprendendo il ruolo fondamentale che l’editoria digitale è destinata ad 
assumere nel settore editoriale nazionale. 
Nel 2012, il mercato epublishing cinese (o il risultato della gestione operativa 
dell’editoria digitale, include non solo i libri elettronici ma tutte le industrie dei 
contenuti digitali) è cresciuto del 40% con un fatturato complessivo attestandosi 
a 193,5 miliardi di RMB13. 
Entro la fine del 2012, la pubblicazione totale degli e-book (incluso Original 
networked electronic publication) ha raggiunto un milione. Le sue vendite hanno 
registrato un incremento del 342,86% rispetto al 2011, portando il valore 
complessivo del mercato da 700 milioni di RMB a 3,1 miliardi. Non si tratta 
certamente di una percentuale evidente rispetto a quello di libri cartacei, ma di 
una tendenza costante alla crescita della diffusione del libro nella sua forma 
digitale. I contenuti più ricchi prodotti dalle case editrici, una vigorosa 
promozione fatta dai 3 principali operatori di telecomunicazioni (China Mobile, 
China Telecom e China Unicom) e un’ampia applicazione del terminale portatile 
di lettura (rappresentato da smartphone e tablet), hanno contribuito al blowout di 
e-book nel 2012 in Cina.  
I titoli pubblicati coprono una ricca gamma di settori. Anche se la quantità totale 
di e-book è diventata massa, ma non può essere ignorato il fatto che la 
percentuale di digitalizzazione della novità (dei libri di carta) è ancora molto 
bassa (meno di un quinto). Al fine di evitare l’impatto su vendite di libri cartacei, 
gli editori di solito posticipano la digitalizzazione della novità per tre, sei mesi o 
addirittura un anno dopo l’uscita di un libro di carta. Ma con un buon andamento 
del mercato di e-book nel campo di lettura da cellulari, alcune novità sono uscite 
simultaneamente in due versioni. L’offerta di supporti carta/digitale sui quali il 
lettore può esercitare la propria libertà di scelta. 
                                                             




Le piattaforme di lettura on-line sono estremamente popolari in Cina, con circa 
100 milioni utenti internet che hanno aperto i suoi account. Tanti diversi tipi di 
aziende e organi di governo coinvolgono nella pubblicazione digitale, come i 
rivenditori on-line (DangDang, Amazon, e Jingdong), le società di 
telecomunicazioni, gli sviluppatori di tecnologie (Founder Apabi, Hanvon), i siti 
letterari (Qidian, Hongxiu,Xiaoxiang), i portali di ricerca sul web (Baidu) e gli 
altri partecipanti (DuoKan, DouBan). 
I fornitori di contenuti per i rivenditori on-line includono case editrici e siti 
letterari, anche se il rivenditore dia maggiore rilievo agli editori tradizionali.  
I rivenditori di e-book lavorano in contatto stretto con i principali editori nel 
settore, e hanno un vantaggio notevole su altre piattaforme a questo proposito: 
 Dangdang, il più grande retailer librario on-line. Il suo e-book store è apparso 
online nel dicembre 2011-il primo rivenditore di e-book ad operare. Esso 
offre circa 100 mila libri elettronici da 200 editori e ha introdotto il proprio 
e-link reader, a un prezzo di 599 yuan per un 3G capace e touch-screen 
lettore.  
 Amazon China, la seconda libreria online in Cina, ha lottato per raggiungere 
una posizione dominante di cui essa godeva già nel resto del mondo. Il sito di 
Amazon China iniziava a raccogliere dati rubrica da editori cinesi nel corso 
del secondo semestre del 2011; il Kinder reader è finalmente stato lanciato 
dopo 7 mesi dall’aperto di Kinder store locale nel 2013. Precisamente nel 12 
Dicembre del 2013, il vice presidenza dell’Amazon Cina Kurt Beidler ha 
annunciato in un comunicato stampa, dopo la collaborazione con più di 300 
degli editori cinesi, allo stato attuale la libreria digitale Amazon in Cina ha 
raggiunto i 62.000 volumi (di questi 6000 sono di accesso gratuito), inoltre 
Kurt prevede che nel 2014 tale numero supererà i 100.000 volumi. 
 9Yue è un e-book retailer stabilito dall’agenzia ufficiale Xinhua, la maggiore 
catena di librerie fisiche in Cina. 9Yue è gestito più direttamente da 
un’azienda denominata Xinhua Wenxuan, che era stata uno dei primi 
operatori nel mercato di librerie online, stava vendendo i libri cartacei online 
 16 
 
a partire dal 2007, e ha lanciato la sua piattaforme di e-book nel luglio 2010. 
A seguito dell’avvento delle reti di 3G in Cina, le tre principali grandi imprese di 
telecomunicazioni hanno lanciato le sue piattaforme di lettura digitale. Sebbene 
dette imprese lavorassero con le case editrici, i loro importanti partner sono i siti 
web letterari, che forniscono contenuto direttamente a utenti 3G. I pagamenti in 
generale provengono sotto forma di abbonamento mensile, ad esempio un 
pacchetto unico (all-you-can-read) potrebbe costare 5 yuan al mese, esclusi 
alcuni libri. L’ampia maggioranza dei consumatori di e-book cinesi stanno 
ancora facendo questo consumo su telefoni cellulari.  
 China Mobile è stato la prima società di telecomunicazione a lanciare la 
propria piattaforma di libri digitali -nell’ottobre del 2009. In tale anno, 
China Mobile ha iniziato la collaborazione con le tre principali società di 
tecnologia-Hanvon, Datang, e Huawei-per produce gli e-link reader che 
supportano 3G. 
 Anche China Telecom e China Unicom hanno istituito le sue piattaforme 
rispettivamente Tianyi e Wo iRead negli anni successivi. 
 I produttori di e-reader come Hanvon, leader nazionale nel settore, e quasi 
tutte piattaforme di e-book permettono l’accesso dei dispositivi di Hanvon 
(ma merita osservare che Hanvon ha registrato un risultato nettamente 
negativo di 434 millioni di RMB nel 2011). Nel 2009, Hanvon ha lanciato 
i suoi e-reader allo scopo di trarre un profitto dalla vendita del contenuto, 
ma a causa del mancato stock generale dei titoli sufficienti si trovano 
spazzati via dal mercato dei contenuti digitali. Questa impresa aveva 
previsto di seguire il modello di e-book come Amazon, ma purtroppo non 
ha potuto adeguarsi al vasto catalogo dei libri elettronici e ai rapporti di 
collaborazione con importanti editori di Amazon. Oggi Hanvon dipende 
dalle vendite dei dispositivi per la maggiore parte dei redditi e offre solo 
un ebookstore mediocre al loro sostentamento. Potrebbe farsi male nel 
lungo periodo perché sembra che il mercato di e-book device cinese si 
salta la fase dedicata a e-reader (quale il mercato statunitense ha superato 
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nel 2011) e arriva direttamente alla fase successiva: applicazione mobile. 
 Molti editori tradizionali stanno mirando alla pubblicazione di libri 
digitali, il vice presidente (Xu Yang) dell’editoria ZhongXin durante 
un’intervista ha fatto il seguente esempio: il best seller 2013 dell’autore 
ChaiJing intitolato “KanJian” ha venduto 2 milioni di copie, questo 
significa che in tutto il paese al massimo 2 milioni di lettori hanno avuto 
l’occasione di comprare la copia cartacea di tale libro, mentre 
l’applicazione mobile ZhangYue copre un numero di utenti pari a 240 
milioni (secondo i dati forniti dall’editoria dell’università di GuangXi, la 
stampa del libro “Kanjian”è di 300 milioni di copie).   
Come già detto prima, i siti letterari giocano un ruolo chiave nella fornitura di 
contenuto tranne le case editrici nel contesto di pubblicazione digitale cinese. Il 
mercato per letteratura online sta rapidamente ampliando, come risulta dalla 
relazione di iResearch, con un grande salto nei redditi passando da 600 milioni di 
RMB nel 2011 a 4,63 miliardi nel 2013. 
I siti letterari erano originariamente emersi in Cina alla fine degli anni’90, 
quando e-reading fatto solo sui PC. Nei decenni seguenti, molti dei libri e degli 
autori top seller cinesi avevano il loro avvio sui siti online prima dello 
spostamento verso l’editore tradizionale. Le letterature di genere che 
costituiscono la stragrande maggioranza di quelle più vendite in Cina (amore, arti 
marziali, fiction urbana, fantasy ecc.) nascono tutte dai siti letterari. Anche il 
trend di lettura su cellulari e supporti digitali è iniziato con questi siti. 
Il singolo giocatore più influente è Shanda Literature (ora Cloudary Corporation), 
operando sei siti web per letterature on-line generate dagli utenti, e tre società 
editoriali off-line, nonché le riviste digitali e una piattaforma di audiolibro.   
La sua principale piattaforma di vendita per e-book è Cloud Bookstore, andato 
online nel febbraio 2011, sulla base del modello “shops within a shop” come 
E-Bay. Le case editrici sono consentite a gestire un’apposita sezione nel sito. 
Inoltre Cloud Bookstore è collegato direttamente al proprio e-reader di proprietà, 
il Bambook. Gli libri elettronici acquistati presso Cloud Bookstore possono 
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ovviamente essere letti dalla maggior parte degli altri clienti e supporti. 
L’industria di e-book sta germogliando. Più dell’80% delle case editrici comincia 
a pubblicare la versione elettronica delle pubblicazioni nuove e esistenti. Si tratta 
di molte sfide: la fissazione dei prezzi degli e-book, la tutela del diritto d’autore, 
la pirateria e la mancanza di soluzioni legali e tecniche adeguate a risolvere 
queste questioni.  
Quale dovrebbe essere il prezzo giusto per un e-book di varia? In poche parole la 
questione del pricing è una quesitone irrisolta. In USA, Il prezzo per un e-book 
senza particolare funzionalità o contenuti aggiuntivi è del 50-70% rispetto al 
prezzo della versione cartacea, anche un e-book può essere più caro rispetto allo 
stesso libro in formato cartaceo se questo offre contenuti o features interessanti. In 
Italia, il prezzo di un e-book è pari alla metà di un cartaceo. Questo ha diversità 
significativa in Cina, il cui prezzo fluttua praticamente tra un terzo e un quinto del 
prezzo della versione cartacea. Negli ultimi due anni, questa cifra dimostra una 
forte tendenza di arrivare a un decimo e quasi tutte le piattaforme (ciascuna nei 
rispettivi campi d’azione) hanno coinvolto nelle guerre dei prezzi aggressive. Ad 
esempio, nel settembre del 2012, Jingdong mall, e-commerce cinese ha annunciato 
una promozione che vede 1000 e-book affittati per tre mesi a prezzi super stracciati 
di 30 yuan (circa 3 euro e 60). I prezzi troppo bassi di e-book in Cina sono dovuti ai 
fattori complessi, uno dei quali si tratta del basso grado di accettabilità del prezzo 
dal punto di vista del lettore. In altre parole le guerre dei prezzi sono motivate dai 
consumatori, sempre più sensibili al prezzo. Approfonditamente in molti casi si 
tratta di libri pirati. La gestione digitale del copyright è ancora allo stadio 
primordiale. In particolare la pirateria è ancora comune dei titoli di successo- i 
lettori sono abituati a scaricare gratuitamente i libri. I due principali trasgressori 
in questa categoria sono Baidu Library e piattaforma “ishare” di Sina-mentre 






Lo stato della lettura in Cina 
La Cina è un Paese con una lunga storia, splendida cultura e millenaria 
tradizione. L’industria editoriale cinese si trova oggi al primo posto nel mondo per 
valore della produzione, con un fatturato che nel 2012 ha superato i 207 miliardi di 
euro (+14,2% rispetto al 2011); un mercato enorme dalle grandi potenzialità. Ma il 
drago orientale è anche un grande paese di lettori oggi?  
 Secondo un’indagine annuale di abitudini di lettura organizzata dall’Academia 
cinese di Stampa e Pubblicazione14, nel 2013 il 57,8% della popolazione più di 
18 anni di età dichiarava di aver letto «almeno un libro non scolastico nei 12 
mesi precedenti» (Figura 1). Nel 2005 la penetrazione della lettura era scesa al 
48,7% con una crescita stabile per sette anni consecutivi. Gli uomini leggono 
leggermente più delle donne: il 58,7% degli uomini, contro il 56,9 % delle donne. 
Gli adulti cinesi leggono 4,77 libri di carta e 2,28 e-book all’anno, con un 
incremento dello 0,38 e 0,13 rispetto al 2012. Nel frattempo, loro leggono 70,85 
giornali e 5,51 riviste, con una diminuzione di 6,35 e 1,05 rispettivamente. 
I cinesi in generale stanno leggendo di più negli ultimi anni. Qualche ricercatore 
ha contributo questo fenomeno a una crescente consapevolezza dell’importanza 
di auto-miglioramento attraverso la lettura, e una crescente domanda di cultura 
guidata dallo sviluppo sociale ed economico. A supporto di questa visione, il 70,5% 
degli intervistati opina che la lettura è “molto” o “abbastanza” cruciale per la vita 
e il loro sviluppo, solo il 5,2% considera che non ne vale la pena. Ma allo stesso 
tempo oltre la metà crede che non avrebbe letto abbastanza: secondo le statistiche, 
solo l’1,3% della popolazione (18-70) pensa di aver letto abbastanza libri, mentre 
il 53,1% pensa di aver letto pochi. Il 37,1% delle persone non legge dicendo 
“sono troppo impegnato al lavoro e non ho tempo di leggere”, invece il 32,9% 
non legge perché non ne ha l’abitudine o non gli piace. 
                                                             
14 Il rilevamento ha coinvolto un campione di 40600 individui tra i 18 e 70, attraverso la ponderazione dei dati 
campionari il risultato può rappresentare 1.22 miliardi di persone. 
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Inoltre, il numero medio di libri posseduti a casa della famiglia è 34,51. Il 
numero dei libri posseduti delle famiglie urbane è significativamente maggiore di 
quello posseduto dalle famiglie rurali (47,08 vs. 19,93).  
 Gli adulti che optano per la lettura digitale dal 40,3% salgono al 50,1% e questa 
cifra ha superato il 50% per la prima volta.  
 
Figura 1: Il cambiamento di lettura della popolazione in Cina 
 
Fonte: Accademia cinese di Stampa e Pubblicazione (2013) 
 
Il 90% di «lettori digitali» dichiara che non comprebbe ciò che avrebbe letto 
digitalmente in formato cartaceo—la cifra è aumentato costantemente per quattro 
anni consecutivi e che, i ricercatori suggeriscono, segna una sfida più grave per il 
mercato di libro cartaceo. 
Altri dati che aiutano a comprendere meglio lo scenario della lettura cinese: 
 Rispetto al 2012, fra i media cartacei tradizionali, diminuisce in grado 
diverso il tempo dedicato ai quotidiani (15,50min), libri (13,43min) e 
periodici (10,05min) nel 2013; fra i new media, aumentano il tempo dedicato 
a Internet (50,78min) e il tempo dedicato alla lettura attraverso cellulare 
(21,7min), ma riduce quello a e-reader (2,26min).  
 La lettura digitale di qualunque contenuto su qualunque device, nel 2013 
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cresce: la popolazione (18-70) che dichiara di leggere direttamente on-line 
saliva dal 32,6% al 44,4%, quella dal telephone cellulare dal 31,2% al 41,9%, 
da e-reader dal 4,6% al 5,8%. 
 Il 19,2% degli adulti dichiarava di aver letto almeno un e-book con una 
crescita sull’anno precedente del +2,2%.   
 La penetrazione dell’uso Internet degli adulti passa dall’ 55,6% al 59,2% tra 
2012 e 2013. (Il numero di utenti Internet in Cina, secondo le stime della 
China Internet Network Information Center, ha raggiunto a fine 2013 618 
milioni, ovvero una penetrazione del 45,8% sul totale, con 53.38 milioni di 
utenti in piu' rispetto all’anno precedente15). Riferendoci ai dispositivi specifici, 
il computer continua ad essere il principale strumento attraverso il quale gli 
individui accedono alla rete (54,2%), cresce significativamente l’uso di 
smartphone per accedere a Internet: nel 2012 riguardava il 29,2% della 
popolazione cinese (18+), alla fine dello scorso anno il 42,7% (+13,5% 
all’anno).  
 Se ci focalizziamo su alcune attività principalmente svolte su Internet: 
Leggere news rappresentano un’attività più partecipata dagli utenti con il 
74,2% delle indicazioni, il 45,0% utilizza Internet per la ricerca di 
informazione. Le attività di svago si trovano ancora al posto rilevante, il 70,3% 
degli utenti partecipa a social network, fa chat, ecc. Segue poi lo scaricare 
musica e film (52,4%) e giocare online (37%). Abbiamo poi la lettura di libri 
e periodici e che a sua volta è preferita dal 17,6%. 
 Pur essendosi accostati con un certo entusiasmo alla lettura elettronica, i 
cinesi continuano a prediligere soprattutto contenuti digitali gratuiti o a poco 
prezzo. La percentuale di «lettori digitali» -dichiarava di essere disposto a 
pagare per il contenuto scaricato—scende dal 40,1% al 38,7%. Molti lettori 
preferiscono quindi cercare materiale pirata su internet o, più semplicemente, 
approfittare delle apps dedicate per computer e smartphone, alle quali si 
                                                             





rivolgono le offerte. Il «lettore digitale» medio è disposto a pagare appena 
1,28 yuan per un e-book, il grado di accettabilità del prezzo era 3,27 nel 2012 
che diminuisce sensibilmente solo in un anno.  
 Vediamo la lettura digitale per fascia di età: il 45,1% dei lettori digitali è tra i 
18-29 anni, il 29,1% tra i 30-39 anni, il 18,4% dal 40-49 anni, e il 7,4% oltre 
50 anni. I numeri osservati ci dicono, che il 92,6% dei lettori di contenuto in 
formato digitale è tra i 18-49 anni. 
 Il sondaggio su preferenza della modalità di lettura dimostra che un 66% 
preferisce leggere libri cartacei, il 15% preferisce leggere direttamente sui siti 
on-line, il 15,6% sul telefono cellulare, e solo il 2,4% preferisce usare 






2. La ricerca di mercato 
2.1 Background 
Come abbiamo già descritto nel primo capitolo, sia in Italia che in Cina si legge 
poco. L’anno scorso il 43% degli italiani ha letto almeno un libro; per tracciare un 
paragone è utile sapere che tali numeri aumentano fino all’82% nel caso della 
Germania, al 70% in Francia16. I cinesi adulti leggono circa 4 libri di carta all’anno 
mentre, secondo le Statistiche dell’UNESCO, i cittadini coreani e giapponesi 
leggono 11 e 8 libri annuale. Inoltre, rispetto all’aumento rapidamente dei libri 
pubblicati, la penetrazione di lettura cinese sta camminando a ritmo di lumaca. 
Inoltre da un studio dell’AIE sulla lettura infantile emerge che bambini e ragazzi 
leggono più degli adulti. Si può osservare che dopo i 14 anni, l’andamento della 
lettura è orientato alla decrescita (Fonte: Istat). La ricerca Nielsen dimostra 
addirittura che i 20-24enni hanno la minima penetrazione di lettura tra gli italiani 
appartenenti alla fascia d’età tra i 14 e i 54 anni. Un altro aspetto interessante da 
sottolineare è che i 18-24enni spendono più tempo a utilizzare Internet nel giorno 
medio (Fonte: Audiweb, Internet audience per fascia di età:2012-2013). 
Considerando due tipi di dati, sembra che dai 14 anni in poi la diffusione della 
lettura diminuisce parallelamente alla crescita dell’utilizzo di internet, pur non è 
possibile affermare l’esistenza di un legame ed effetto tra i due fenomeni. Tra le 
attività effettuate su Internet dagli 18-24enni troviamo al primo posto “postare 
messaggi su social network, blog, forum, ecc.” (84%). Segue poi “giocare o 
scaricare giochi, musica, ecc.” (70,8%) e “caricare contenuti di propria creazione 
per condividerli” (54,2%). Subito dopo troviamo “leggere news, libri, quotidiani 
on-line” (51,05%). Se consideriamo anche questa come una attività di «lettura» 
essa si in larga misura collegherebbe con la lettura di quotidiani, nonché a quella 
di libri. 
Dall’altro lato, l’avanzamento tecnologico-culturale influenza significativamente 
il volume e la composizione sia dell’offerta che della domanda: i consumatori 




sviluppano nuove esigenze, modificano le proprie preferenze, si abituano a usare 
diversi supporti e contenuti, rapportandosi ad essi in maniera sempre nuova.  
Anche per il libro, che appare come uno dei beni tradizionali del settore cultura. 
Ora i lettori possono accedere ai contenuti in maniera diversa: per leggere un libro 
è possibile utilizzare il tradizionale supporto fisico, ricorrere a un e-book, ascoltare 
un audiolibro, ecc.  
In questo contesto un libro come oggetto e contenuto ha ancora un valore 
intrinseco? la lettura di libri per piacere personale ha perso importanza rispetto alle 
altre attività nel tempo libero? Gli studenti universitari, appartenendo 
prevalentemente alla fascia di età tra i 18 e i 25 anni, fanno parte della cosiddetta 
generazione dei nativi digitali spuri (e, per questo, in genere presentano un 
approccio positivo e “naturale” nei confronti delle nuove tecnologie) e per questo 
dovrebbero essere particolarmente sensibili a questi cambiamenti. Perciò è 
interessante chiedersi se essi, oggi, hanno un atteggiamento positivo nei confronti 
della lettura e, in particolare, cosa e come leggono? Sono abituati a leggere in 
modo “tradizionale” (libri di carta), oppure preferiscono una lettura più 
“tecnologica” (e-book)? Considerati, come “consumatori” e dunque come 
“acquirenti di libri”, quali elementi influenzano le loro scelte per quanto riguarda 
i libri da leggere (in termini di canali distributivi dove acquistare e di titoli)?  
Il target di riferimento, di studenti universitari, è utile tuttavia a fornire uno 
spaccato della popolazione posta nell’estremo più alto del divario digitale: ovvero 
i giovani istruiti e ragionevolmente esperti nell’utilizzo del computer, di internet e, 
probabilmente interessati al consumo di libri. 
 
2.2 Definizione degli obiettivi della ricerca 
La ricerca permette di fare confronti su due diversi livelli: in primo luogo, la 
somministrazione dell’indagine di due università in due paesi distinte permette di 
fare confronti internazionali. In particolare, consente di scoprire le somiglianza 
e/o differenze di abitudini di lettura degli studenti universitari tra due paesi, 
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formulando i seguenti obiettivi: 
 Cercare di sapere l’eventuale influenza che l’ambiente circostante e 
l’appartenenza a una cultura sociale distinta può avere sul comportamento 
degli studenti. 
 Identificare le abitudini di lettura generali e i comportamenti di acquisto di 
libri. 
 Identificare la tipologia di lettore più o meno abituale di e-book e le differenze 
tra i possessori di dispositivi di lettura di e-book. 
 Capire che posto ha l’e-reading nell’evoluzione dell’abitudine di lettura degli 
studenti universitari. 
In secondo luogo, sono possibili confronti tra sottocampioni distinti per luogo di 
residenza, genere, tipo di studi all’interno di campione nazionale. 
La mia ricerca concentra maggiormente sul primo livello, cioè un confronto 
generale tra due paesi.  
 
2.3 Metodologie di indagine 
2.3.1 Data collection 
Il target della ricerca è gli studenti universitari di Italia e Cina.  
La ricerca si basa sulle risultanza di un questionario somministrato a studenti 
universitari delle Università di Pisa e di Changzhou nel corso dell’anno 
accademico 2013-2014. Il tipo di informazioni raccolte attraverso l’indagine 
campionaria possono essere classificate in 4 macro-categorie: 
 
 Dati sull’organizzazione del tempo libero 
 Dati sulla lettura e comportamento di acquisto di libri non scolastici  
 Dati sull’atteggiamento verso gli e-book 
 Dati anagrafici 
 
La scelta di condurre una indagine tramite questionari deriva dalla necessità di 
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raccogliere dati e informazioni su un “campione” più ampio possibile, 
rappresentativo degli studenti dei due università, così da raggiungere gli obiettivi 
di confrontare le abitudini di lettura degli studenti universitari tra Italia e Cina. 
In fase di pianificazione, data la diversità linguistica e sociale, è stato ritenuto 
necessario disegnare due questionari: uno italiano e uno cinese, con domande e 
risposte intrinsecamente uguali per l’esigenza di confronto (vi sono le differenze 
piccole derivate da unità monetaria e alcuni esempi spiegati sulle risposte). Per 
gli studenti universitari è stato adottato un linguaggio semplice e formale, ma 
anche vicino a quello utilizzato da loro, per rivolgersi loro in modo rispettoso ma 
comunque comprensibile e amichevole. 
Vi è la quasi totalità di domande a risposta chiusa, tipologia di domande che 
garantisce facilità di risposta per i soggetti intervistati, facilità di tabulazione ed 
analisi. Sono inoltre previste una serie di risposte predefinite con la possibilità di 
ampliamento, abbiamo aggiunto la possibilità “altro” tra le varie opzioni ed 
anche domande aperte breve.  
Dopo la presentazione dell’indagine per informare l’intervistato su tutte le 
dimensioni della ricerca, il questionario si apre con una domanda introduttiva 
generale: “Come preferisce trascorre il suo tempo libero?”. Tale domanda ha lo 
scopo di avviare la discussione entrando gradualmente nell’argomento e, 
soprattutto, servono all’intervistatore per rompere il ghiaccio e abbassare le 
difese, sentirsi a proprio agio e rispondere in un clima di lavoro rilassato. Subito 
dopo, attraverso la seconda domanda avviene la divisione tra lettori e non lettori; 
la domanda filtro indirizza coloro che legge almeno un libro negli ultimi 12 mesi 
a domande specifiche rivolte a approfondire il loro comportamento di lettura non 
scolastica e coloro che non lo legge a una domanda volta a spiegare le cause. La 
Sezione III è dedicata solo ai lettori di libri, che prevede poi la suddivisione 
ulteriore tra lettori di e-book e non; questi ultimi saltano la parte centrale degli 
e-book scegliendo solo i motivi che gli spingono alla preferenza di libri cartacei. 
Inoltre, è prevista un’ultima sezione, da compilare in entrambi i casi (lettori di 
libri e non lettori), dedicata alle caratteristiche socio-demografiche e al contesto 
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culturale della famiglia del rispondente.  
Agli studenti universitari che leggono libri per piacere personale, il questionario 
riservato si è rilevato essere il più lungo, per struttura e tempo di compilazione; 
ha richiesto infatti un tempo medio pari a circa 17 minuti. Ai studenti non lettori, 
il questionario pur comprendendo poche domande, ha richiesto circa 5 minuti. 
Gli argomenti trattati tramite il questionario sono numerosi e puntano a 
raccogliere dati per ricavare il maggiore numero di informazioni ai fini della 
ricerca. 
Per quanto riguarda i lettori la gamma di domande spazia dalla lettura 
all’acquisto di libri, dall’affermazione ai comportamenti:  
 Cercando di capire “cinque W della lettura”: “Who? Chi ha avuto il ruolo più 
importante nell’incoraggiare le abitudini di lettura?”, “What? Quale genere di 
libri preferiscono leggere?”, “When? Quando sentono la motivazione di 
scegliere un libro, cioè quali elementi interni e esterni influenzano le loro 
decisioni?”, “Where? Dove procurano e acquistano i libri che leggono?”, 
“Why? Perché si leggono? ” 
 Ho indagato “due H dell’abitudine di lettura”: “How? Il modo in cui leggono 
un libro. Quanti giorni impiega a leggerlo? E quando leggono un libro, quanto 
tempo dedica alla lettura durante la giornata?” “How many? Quanti libri ha 
letto per loro scelte personali negli ultimi 12 mesi?”  
 Concentrando l’attenzione su e-book, cercando di comprendere quali 
dispositivi sono più utilizzati per leggerlo, e di capire quali siti interessano 
maggiormente ai lettori di libri elettronici. 
 Ho ricercato le motivazioni di scelta tra libri cartacei e e-book e il grado di 
download illegali dei libri. 
 
Parlando della fase di somministrazione dei questionari, è stato distribuito il 
questionario italiano in formato online, mentre il questionario cinese in formato 
cartaceo. Per la somministrazione online è stato utilizzato il sito Internet 
www.limesurvey.org, inviando tramite e-mail (nell’aiuto di Professore 
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Alessandro Gandolfo) ai soggetti contatti il link per accedere direttamente alla 
compilazione del 
questionariohttp://questionario.ec.unipi.it/limesurvey/index.php/815424/lang-it. 
Il questionario cinese ha richiesto tale formato per la mancanza di contatto online 
(non riesco a ottenere i loro indirizzi di e-mail) e per la garanzia di un numero 
minimo di compilazione. Grazie alla collaborazione di Università di Changzhou, 
il questionario cartaceo è stato somministrato a 375 studenti. 
 







2.3.2 Analisi dei dati 
Il questionario italiano è stato somministrato on line a 249 studenti, ed è è stato 
ottenuto un tasso di accesso e abbandono del questionario pari al 19,3% (48 
studenti hanno iniziato ma non hanno portato a termine la compilazione del 
questionari); su 375 questionari cinesi somministrati in formato cartaceo il tasso 
di non risposta è stato del 6,7% (vale a dire 25 studenti intervistati non hanno 
completato il questionario).  
La somministrazione dei questionari italiani online è avvenuta nell’arco di circa 
40 gironi: dal 27 marzo al 6 maggio. Inoltre, è stato registrato l’andamento 
temporale di compilazione dei questionari online che ha dimostrato come nei 
primi 15 giorni il numero di risposte complete ha raggiunto il’82% del totale, 
dopodiché si è progressivamente ridotto il tasso di risposta.  
I soggetti invitati a partecipare all’indagine hanno avuto una propensione più 
elevata a completare il questionario subito dopo il messaggio iniziale di invito o 
successivamente ad alcuni messaggi di sollecito che sono stati inviati via e-mail 
durante il periodo di svolgimento dell’indagine.  
Come rappresentato in Figura 2, il numero cumulato di risposta è aumentato in 
modo molto consistente nel primo giorno (da 0 a 24) e nei giorni successivi ai 




Figura 2: Andamento temporale della compilazione dei questionari online 
 
 
Complessivamente sono stati raccolti 201 questionari da studenti italiani e 350 
questionari da studenti cinesi. In totale sono stati raccolti 551 questionari 
correttamente compilati i quali sono il collettivo oggetto dell’indagine.  
 
Le caratteristiche principali dei due collettivi 
Il collettivo italiano è costituito da 98 femmine, pari al 48,76% del totale e 103 
maschi, pari al 51,24% dell’intero collettivo. L’età media è pari a circa 23 anni 
(23,7 anni, con = 1,61), con un minimo di 21 anni e un massimo di 33 anni.  
Sono iscritti alla laurea triennale il 64,7% degli studenti che hanno partecipato 
all’indagine, mentre a quella magistrale il 35,3%.  
Sostanzialmente gli studenti intervistati appartengono a 3 differenti tipi di studi: 
Scienze sociali (83,1%), Scienze naturali (4,9%) e Studi Tecnici e Scientifici 
(11,4%) in quanto agli Studi umanistici appartengono una quota molto bassa di 
rispondenti (0,5%). 
Nel collettivo cinese, le donne rappresentando il 51,4% (179), gli uomini 
risultano essere il 48,6% (171). L’età media degli studenti intervistati è di circa 
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La stragrande maggioranza dei rispondenti al questionario è iscritta alla laurea 
triennale (98%), solo il 2% è iscritto alla laurea magistrale. Tra le quattro 
categorie di corsi di laurea prese in considerazione, la maggior parte degli 
studenti intervistati appartengono al corso di laurea in Scienze sociali (40,9%) o 
in Studi Tecnici e scientifici (39,2%). I restanti tipi di studi si assestano su valori 
relativamente più bassi, Studi umanistici e Scienze naturali risultano 
rispettivamente il 13,7% e il 6,3% del collettivo investigato. 
Il fatto di avere distribuito i questionari cinesi prevalentemente a studenti dei 
corsi di laurea triennali ha ridotto l’età media del collettivo. Ne è una conferma il 
fatto che l’età media degli studenti cinesi risulta complessivamente più bassa 
rispetto all’età media degli studenti italiani (Tabella 1). 
 
Tabella 1: Età degli studenti, in anni 
 CHN ITA 
Età media 20,5 23,46 
Campo di variazione 19-27 21-33 
Scarto quadratico medio 1,44 1,67 
Mediana 20 23 
 
Entrambi i collettivi presentano una composizione uniforme rispetto al genere: 
uomini e donne sia in Cina che in Italia hanno partecipato in proporzioni 
analoghe al sondaggio. Perciò il genere potrebbe essere una variabile rispetto alla 
quale studiare la presenza di eventuali differenze nelle abitudini di lettura tra gli 




Figura 3: Distribuzione degli studenti per genere 
 
 
Sul collettivo italiano (di Pisa), si rileva una forte concentrazione degli studenti 
sugli Studi Sociali, mentre nell’altro contesto investigato (Changzhou) abbiamo 
informazioni più distribuite sui diversi tipi di studi (Figura 4). Nella 
interpretazione dei risultati si terrà conto della diversa distribuzione degli 
studenti per tipo di studi rilevata nei due collettivi. 
 
Figura 4: Tipo di studi 
 
 













































cartacei, è utilizzato il foglio di calcolo Excel, soprattutto le tabelle pivot, 
andando ad analizzare l’interazione generata dai risultati ottenuti dalle variabili 
di interesse. 
Interpretare i dati grezzi in informazioni utili al report finale è un lavoro 







3. Il report 
L’obiettivo di questo capitolo è quello di interpretare i dati raccolti valutando le 
risposte ottenute tramite questionari somministrati e tracciare in seguito delle 
linee guida per quanto riguarda le similarità e le differenze tra gli studenti 
universitari italiani e cinesi nei confronti della lettura di libri non “obbligatori”. 
In questo capitolo si analizzano in dettaglio le abitudini di lettura e il 
comportamento di acquisto di libri “non obbligati” in un collettivo di studenti 
universitari cinesi e italiani, composto da 551 unità. I libri di cui si parla, quindi, 
non sono quelli che servono per preparare gli esami o per uso professionale, ma 
quelli che vengono scelti liberamente per il piacere di leggere.  
In particolare, in questa ricerca si analizzano alcuni aspetti importanti dei lettori 
quali: i generi letterari preferiti, la quantità di libri letti, il tempo dedicato alla 
lettura e altri aspetti di base. 
La mia ricerca si propone di introdurre nuove dimensioni in questa esplorazione 
prestando attenzione in particolare a come avviene la scelta dei libri 
(comportamento di acquisto) e a come le nuove tecnologie e in particolare i 
nuovi format emergenti (e-book) stanno caratterizzando il mercato editoriale 
cinese e quello italiano. 
 
3.1 L’atteggiamento generale degli studenti universitari verso 
i libri “non obbligati” 
 
Lettori  
Come e quanto leggono gli studenti universitari italiani e cinesi? Nei due 
collettivi esaminati, l’84% dei rispondenti italiani ha dichiarato di aver letto negli 
ultimi 12 mesi almeno un libro “non obbligato”, vale a dire diverso da quelli 
necessari per lo studio. Questo stesso dato, per gli studenti cinesi è pari all’89% 
per cui, questo dato relativo alla penetrazione della lettura “non obbligata” ci 
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consente di affermare che gli studenti cinesi intervistati leggono sostanzialmente 
più libri “non obbligati” rispetto a quelli italiani (Figura 5).  
Gli studenti cinesi, dunque, leggono un maggior numero di libri “non obbligati” 
rispetto agli studenti italiani (Figura 6). Oltre la metà (53%) dei lettori cinesi 
intervistati ha letto 4–7 libri all’anno, mentre soltanto il 13% ne ha letti più di 12 
(lettori forti). Tra gli intervistati italiani, la quota più consistente (54%) dichiara 
di aver letto nell’ultimo anno non più di 3 libri, e questo dato conferma 
all’interno del collettivo degli studenti universitari italiani una quota elevata di 
“lettori deboli17”, a fronte di un’incidenza molto più contenuta di “lettori forti” 
(7%). 
 
Figura 5: Studenti lettori di libri “non obbligati” verso studenti “non lettori” 
in Cina e in Italia 
 
 
                                                             
17 Se definiamo “lettori deboli” coloro che hanno letto al massimo 3 libri nei 12 mesi precedenti l’intervista e 










Figura 6: Studenti lettori per numero di libri letti negli ultimi 12 mesi, in 
Cina e in Italia 
 
 
La propensione alla lettura differisce anche rispetto al genere. Le ragazze 
leggono significativamente di più, sia in termini qualitativi (distinzione tra lettori 
e non lettori), sia in termini quantitativi (numero di libri letti) per entrambi i paesi. 
I lettori deboli sono soprattutto maschi, però nel collettivo italiano tra i ragazzi si 
evidenziano più “lettori forti” che tra delle ragazze (Tabella 2). 
 
Tabella 2: Studenti lettori per numero di libri letti, Paese e sesso 
Paese, sesso Hanno 
letto 
libri (%) 
Numero di libri letti (%) 
Da 1 a 3 Da 4 a 11 12 o più Totale 
Maschi italiani 79,6 56,1 35,4 8,5 100 
Femmine 
italiane 
87,7 51,2 43 5,8 100 
Maschi cinesi 84,8 37,9 50,3 11,7 100 
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Passiamo dal numero di libri letti in un anno, al numero di giorni impiegato, in 
media, per leggere un libro e al numero di ore al giorno dedicate alla lettura. 
Più precisamente, in una domanda del questionario è stato chiesto di indicare 
quanto tempo in media veniva impiegato per leggere un libro «normale»18. 
Complessivamente gli italiani impiegano più tempo per leggere un libro (Figura 
7): il 51% degli intervistati dichiara di aver impiegato più di una settimana, 
mentre il 53% dei lettori cinesi impiega, in media, meno di 7 giorni (e, in 
particolare, il 9% degli studenti cinesi dichiara di leggere un libro “tutto d’un 
fiato” a fronte dell’1% degli italiani).  
.   
Figura 7: Tempo impiegato a leggere un libro “normale” 
 
 
Per quanto riguarda il tempo medio dedicato alla lettura di un libro in un giorno 
(Figura 8), la maggiore parte dei lettori cinesi (37%) e italiani (38%) dichiara di 
trascorre da 31 a 60 minuti in media durante la giornata in questa attività.  La 
percentuale degli studenti cinesi che dedica più di un’ora al giorno alla lettura è 
maggiore di quella degli italiani (36% vs.29%). Il tempo dedicato alla lettura non 
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dimostra una differenza evidente per genere e per tipo di lettori in entrambi i 
collettivi. 
 
Figura 8: Tempo dedicato alla lettura di un libro durante la giornata 
 
 
Il background familiare 
Tra i tanti fattori che possono influire sulla propensione alla lettura dei ragazzi, 
troviamo la biblioteca di casa19 e il comportamento di lettura dei genitori, i quali 
ricoprono ruoli di particolare importanza. Numerosi studi mostrano che l’accesso 
ai libri e agli altri materiali di lettura è particolarmente importante sullo sviluppo 
dell’alfabetizzazione/linguaggio per bambini e giovani (Bus, Van Ijzendorn & 
Pellegrini, 1995).20 
A tutti gli studenti intervistati è stato chiesto di stimare il numero di libri a casa 
(Tabella 3). Il 64% dei rispondenti cinesi dichiara di possedere 15 – 100 libri in 
casa, il 15,7% meno di 15 e il 19,1% più di 100. La distribuzione della 
dimensione della biblioteca familiare è quasi simmetrica e la mediana della 
distribuzione si trova da 31 a 50 libri. Al contrario, il 60% degli italiani ne 
                                                             
19 Un indicatore standard per stimare la quantità di libri posseduti è la dimensione della biblioteca di casa. 
20 Si veda, per esempio, Bus, A.G., van Ijzendorn, M.H., & Pellegrini, A.D. (1995). Joint book reading makes for 
success in learning to read: A meta-analysis on intergenerational transmission of literacy, Review of Educational 
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possiede al minimo 51 (il 20,9% da 51 a 100 libri, il 40,3% più di 100). La 
distribuzione è asimmetrica a sinistra, la mediana è da 51 a 100 libri e la moda è 
più di 100 libri. 
Gli intervistati cinesi sembrano leggere percentualmente e intensamente di più 
rispetto agli intervistati italiani, mentre il numero di libri posseduti dalla famiglia 
italiana è maggiore. Non sembra che ci sia una correlazione positiva tra la 
propensione alla lettura degli studenti e la dimensione della biblioteca di casa. 
Nell’ interpretazione di questi dati tuttavia sono necessarie due considerazioni. 
Da un lato, la precisione di queste stime potrebbe essere discutibile, perché è 
difficile riuscire a stimare la disponibilità di libri in casa. Dall’altro, è 
indispensabile conoscere il diverso ambiente culturale e sociale. Come abbiamo 
visto nel primo capitolo, il numero medio di libri posseduti a casa della famiglia 
cinese è soltanto 34,51. Intanto la ricerca PISA212000 valutava in 183 volumi la 
dimensione media di stock librario di ciascuna famiglia italiana. Il nostro 
risultato peraltro è in linea con le indicazioni che emergevano dalle ricerche 
nazionali e internazionali, che mostrano che il livello di dimensione della 
biblioteca familiare italiana è molto più elevato di quello cinese.  
 
Tabella 3: Famiglie per numero di libri posseduti 
  CHN ITA 
% N % N 
Meno di 15 15,71 55 7,96 16 
15 – 30 22,86 80 11,94 24 
31 – 50 21,43 75 18,91 38 
51 – 100 20,86 73 20,9 42 
Più di 100 19,14 67 40,3 81 
Totale  100 350 100 201 
 
                                                             




A prescindere dalla diversità delle situazioni nazionali, è ragionevole pensare che 
il background familiare potrebbe influenzare la distinzione tra lettore e non 
lettore per ogni collettivo. 
Come è immediato vedere dalla Figura 9, il 60,5% dei non lettori cinesi possiede 
al massimo 30 libri, mentre il 64,1% dei lettori ne possiede al minimo 31. Nel 
collettivo italiano, il 42,42% dei non lettori possiede 31-100 libri in casa, mentre 
il 42,86% degli studenti lettori possiede più di 100 libri. 
 
Figura 9: Dimensione della biblioteca di casa, per tipologia di lettore 
 
 
È ragionevole pensare che i genitori possano trasmettere la passione per la lettura 
ai figli. Nel questionario è stato chiesto agli studenti di indicare le abitudini di 
lettura dei loro genitori. I risultati (Figura 10) sono conformi alle statistiche 
nazionali: gli uomini leggono leggermente più delle donne in Cina e le madri 




































Figura 10: propensione alla lettura dei genitori 
 
 
Agli studenti lettori è stato chiesto, inoltre, di indicare chi ha avuto il ruolo più 
importante nel far nascere in loro l’interesse per la lettura (che li spinge a leggere 
libri diversi da quelli necessari per lo studio).  
Come illustrato in Figura 11, la percentuale più elevata da entrambi i collettivi 
analizzati (rispettivamente il 46% degli lettori intervistati cinesi e il 42% degli 
italiani) sostiene che hanno sviluppato le abitudini di lettura in modo autonomo, e 
la percentuale minore (14%,12%) rappresenta coloro che affermano di aver 
sviluppato l’interesse alla lettura in seguito all’incoraggiamento ricevuto dai 
propri insegnanti (nella scuola media) e/o docenti (all’università). 
Un aspetto che caratterizza esclusivamente i lettori italiani consiste nel fatto che 
un’alta percentuale di essi (37%) afferma che i genitori e i familiari hanno avuto 
il ruolo più importante nel far nascere la passione per la lettura. Perciò 
Incrociando i dati del numero di libri letti con quelli relativi alle abitudini di 
lettura dei loro genitori, risulta che il 25% dei lettori forti abbia uno dei genitori 




















Figura 11: Chi ha avuto il ruolo più importante nel far nascere la passione 




I generi di lettura 
Oltre ai libri necessari per lo studio, cosa leggono gli studenti lettori dei due 
paesi? 
I generi più letti dagli studenti italiani (Figura 12) sono i romanzi e i racconti 
d’avventura (48,2%), seguono i thriller e i racconti polizieschi (36,9%) e i 
romanzi di fantascienza (31,6%).  
Invece, gli studenti cinesi differiscono significativamente da quelli italiani per 
quanto riguarda l’ordine di preferenza dei generi letterari (Figura 13). Infatti, i 
generi preferiti dagli studenti cinesi sono nell’ordine: i libri comici (42,3%), le 
biografie di personaggi famosi (34,6%) e i saggi di attualità, politica, sociologia 
(26,9%).  
Penso che la differenza tra le preferenze di generi di lettura tra studenti cinesi e 
italiani sia dovuta alla diversità in termini di macro ambiente culturale, formativo 
e di valore sociale tra i due paesi. Tutti questi fattori contribuiscono alla nascita e 
allo sviluppo delle attitudini verso la lettura non “obbligatoria” (più per una 

















di libri preferiti e attitudine verso la lettura. Infatti, la preferenza verso la 
biografia di personaggi famosi dei lettori intervistati cinesi è in linea con l’alto 
grado di consenso sulle seguenti affermazioni: “Leggere mi fa sentire una 
persone migliore, più sicura, più consapevole” e “Leggere cose diverse da quelle 
che studio mi dà conoscenze che saranno utili per il mio lavoro futuro”. Mentre 
una percentuale consistente di lettori italiani afferma che “Leggere fa provare 
emozioni e sensazioni piacevoli” così attraverso la lettura dei romanzi e racconti 
d’avventura o thriller, si catapulta in un mondo diverso dalla realtà, fatto di magia, 
puro romanticismo e pieno di emozioni.  
I lettori “forti” rispetto ai lettori medi, presentano gusti letterari abbastanza 
diversi in entrambi i collettivi: in particolare, il lettore forte italiano è molto più 
interessato ai saggi di attualità, politica, sociologia e ai libri di poesia rispetto al 
lettore medio e si concentra su un numero relativamente ristretto di generi. Il 
lettore forte cinese, invece, preferisce i romanzi d’amore, mentre non gradisce 
molto i libri comici, di arte, grafica e design come, invece, fanno i lettori medi 
cinesi. 
I libri che hanno per oggetto la natura e l’ambiente sono letti con minore 
frequenza dagli studenti lettori di entrambi i paesi.  
 























Non lettori  
I non lettori sono coloro che non hanno letto nemmeno un libro nel tempo libero 
nei 12 mesi precedenti l’intervista. Coprono rispettivamente l’11% e il 16% del 
collettivo intervistato cinese e italiano.  
Si evidenzia che, oltre al genere (i “non lettori” sono soprattutto uomini) e alla 
dimensione di biblioteca in casa (la dimensione della biblioteca è minore per gli 
studenti non lettori), anche il reddito familiare rappresenta un elemento che 
condiziona l’accesso alla lettura nel collettivo italiano: l’incidenza dei “non 
lettori” è maggiore soprattutto nelle famiglie che hanno un tenore di vita più 
basso della media (21,2%). Mentre nel collettivo cinese, la distribuzione del 
tenore di vita della famiglia non distingue in maniera forte tra lettori e non lettori. 
 
Rilevanti anche le differenze nei due paesi per quanto riguarda i motivi che 











Lettori cinesi Lettori forti cinesi
 45 
 
Per i non lettori cinesi, la troppa stanchezza dopo aver studiato (il periodo in cui 
frequentavano la scuola e erano obbligati a leggere i testi scolastici) è la 
motivazione principale (39,4%); seguono il non trovare libri interessanti (34,2%), 
il preferire altri svaghi (28,9%). Vengono scarsamente indicate motivazione quali 
il costo eccessivo di libri (18,4%), la stanchezza dopo la lettura (15,7%) e la 
preferenza sugli acquisti di altre cose (10,5%). 
Invece tra gli studenti italiani che non leggono, la mancanza di tempo libero è la 
motivazione principale (54,5%), seguono la noia della lettura e il preferire altri 
svaghi (36,4%). È interessante, inoltre, notare che nessuno dei non lettori 
dichiara come motivazione “i libri costano troppo” e una quota minore di loro 
(3%) dice “Mi ricorda il periodo in cui frequentavo la scuola ed ero obbligato a 
leggere”.  
La graduatoria delle motivazioni della “non lettura” in ciascun collettivo è quasi 
analoga per maschi e femmine ma, nel collettivo cinese le seconde indicano più 
degli uomini il non avere voglia di leggere (41,6% contro 11,5%). 
 
Lettori di fumetti, quotidiani e riviste 
Oltre a chiedere agli intervistati sulle abitudini di lettura dei libri, ho interrogato 
gli stessi sugli altri generi di lettura.  
Si è rilevato che la quota maggiore degli studenti intervistati (il 42,6% dei cinesi 
e il 73,1% degli italiani) non legge mai i fumetti. I quotidiani sono il genere di 








3.2 Dove e come i lettori ottengono i loro libri (tradizionali e 
elettronici) 
 
Gli ultimi anni hanno portato numerosi cambiamenti all’ecosistema librario, 
compreso l’incremento del commercio elettronico (e di Amazon in particolare) e 
il continuo declino di librerie indipendenti e grandi librerie fisiche.  
Nel frattempo, la sfera dei venditori di e-book è in costante espansione. Sono 
comprese non solo Amazon e i venditori di libri tradizionali, molti dei quali 
hanno i propri dispositivi di lettura elettronici (come Kindle di Amazon, Nook di 
Barnes & Noble), ma anche le imprese di alta tecnologia e i produttori dei 
dispositivi di lettura (come Apple, Google, Sony e Kobo). Ci sono anche 
numerosi servizi, ad esempio il Progetto Gutenberg, che rende disponibile per il 
download gratuito, solitamente perché i titoli sono di pubblico dominio e per i 
quali il diritto d’autore è scaduto da tempo.  
Per chi preferisce prendere libri in prestito, le biblioteche, i familiari e gli amici 
da molto tempo sono le fonti popolari per prestare i libri stampati, ma i libri 
elettronici e audiolibri nella loro forma attuale sono più difficili da dare, ad 
eccezione della vendita su CD. 
Questo paragrafo analizza il modo in cui gli studenti universitari si muovono in 
un contesto di mutazione: come scoprirono i libri, come (dove) si procurano i 
libri che leggono e le loro preferenze per libri in formati diversi. 
Il processo di scelta di un libro è complesso e, per le sue implicazioni in termini 
di strategie commerciali delle case editrici, è stato oggetto di analisi. 
 
Acquistare o prendere in prestito? 
 
Cominciamo da libri tradizionali. La Figura 14 illustra in che modo si 
preferiscono ottenere i libri. Più precisamente, in una domanda del questionario è 
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chiesto di indicare il modo più abituale per procurarsi i libri. 
Abbiamo rilevato che la maggior parte dei lettori italiani (52,8%) compra quasi 
tutti i libri che legge, contro il 20,2% dei cinesi, mentre la percentuale più alta 
degli studenti cinesi (40,4%) compra raramente un libro di lettura, molti vengono 
presi tramite prestiti (in biblioteca o da amici), sebbene il libro non sia legato alla 
professione o alla materia di studio. 
 
Figura 14: Come si procurano i libri di carta che leggono 
 
 
Limitando l’analisi ai soli lettori di e–book, chi legge gli e-book si comporta in 
modo simile in entrambi i collettivi (Figura 15): la maggioranza assoluta di essi 
(il 75,7% degli lettori digitali italiani nella nostra indagine e il 70,8% di quelli 
cinesi) legge solo quelli che può scaricare gratuitamente, quindi non paga nulla. 
Tra i pochi rimanenti, quasi nessun lettore dichiara di acquistare tutti i suoi 
e-book. 
La maggiore parte delle persone non è abituata a pagare per la lettura digitale, ciò 
vuol dire che esse non sono consumatori di e-book, contrariamente a quanto 
rilevato per i libri tradizionali, come mostrato dalla Figura 16 (la differenza di 
tasso di lettura e d’acquisto per libro tradizionale è piccolo).  
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Questa rilevante differenza tra lettura e acquisto di e-book può essere spiegata, da 
un lato, dalla forte diffusione di e-book fuori diritti, dall’altro, dalla forte 
incidenza della pirateria. 
 
Figura 15: Come si procurano i libri elettronici che leggono 
 
 
Figura 16: Differenza tra il tasso di lettura e d’acquisto per formato di libri 
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Rispettivamente l’11,4 % e il 39,7% dei lettori italiani e cinesi confermano di 
aver fotocopiato o scaricato da Internet libri di lettura che avrebbero dovuto 
pagare negli ultimi 6 mesi (Figura 17). Le ragazze sembrano scaricare libri da 
fonti illegali in percentuale leggermente maggiore rispetto ai ragazzi (6% vs. 5,4% 
nel collettivo italiano e 21,8% vs. 17,9% nel collettivo cinese). 
Dal punto di vista quantitativo, per i lettori italiani la percentuale di libri scaricati 
illegalmente si attesta al 36,3%, non troppo distante da quella cinese (38%).  
 




Dove si comprano i libri? 
 
Come evidenzia la Figura 18, per tutti i lettori, la principale modalità di 
acquisizione dei libri tradizionali è costituita dall’acquisto presso una catena di 
librerie, indipendentemente dal paese di provenienza degli studenti. 
Per i lettori italiani intervistati, una seconda modalità più comune (comunque 
molto meno rilevante in termini quantitativi) è data dalle librerie indipendenti 












I lettori cinesi intervistati sono invece molto abituati a comprare i libri 
tradizionali tramite Internet (70,2%!!) e in edicole (69,2%). 
L’indagine rivela con sorpresa che sebbene tutti gli studenti universitari 
intervistati siano cosiddetti nativi digitali spuri nel mondo globalizzato, la 
propensione all’acquisto di libri online degli italiani differisce in modo rilevante 
da quella di cinesi (43,3% contro 70,2%). Tuttavia, conformemente ad 
osservazioni di altre indagini sullo stato del commercio elettronico in Italia e 
Cina (Tabella 4), anche se l’e-commerce in Italia è in costante progressione e 
continua a crescere il numero di utenti acquirenti e il valore di vendite online, la 
percentuale degli acquirenti online sul totale della popolazione in Italia è 
maggiore rispetto a quella in Cina, ma i giovani compresi tra i 19 ai 30 anni 
occupano un posto contrario nei consumatori online in due paesi (12% in Italia 
contro 56% in Cina). E inoltre, il paniere di prodotti e servizi online resta a 
favore dei servizi (61% contro 39% dei prodotti) in Italia.  
 
La ripartizione degli acquisti di libri di lettura per canale, evidenzia una elevata 
multicanalità degli acquirenti. L’utilizzo dei canali di vendita moderni 
(supermercati e Internet) non implica la sostituzione della libreria, che continua a 









Tabella 4: Lo stato del commercio elettronico in Cina e Italia 2012 
                                                             
22 Con un tasso di cambio medio del 2012: EUR/CNY=8,1 
 CINA ITALIA 
Valore stimato delle 
vendite online 
1259,4 miliardi di RMB 
(155,5 miliardi di euro22) 
11,3 miliardi di euro 




vendite online rispetto 
al totale delle vendite 
retail 
6,3% 3% 
Utenti 0,24 miliardi (18,4% 
della popolazione)  
Il 56,1% di essi 
appartiene alla fasce di 
età tra i 19 e i 30 anni 
13 milioni (20% della 
popolazione).  
I giovani compresi tra i 
20 e i 29 anni 
guadagnano una 
percentuale del solo 
12% 
Categorie 










Fonte: Il dodicesimo rapporto annuale dell’Osservatorio eCommerce B2c;  
 Il rapporto di analisi dei comportamento di acquirenti online cinesi a cura di 
iResearch. 
       
 
La quota di acquisti effettuati in un canale definisce il livello di utilizzo del 
canale: supponiamo che gli acquirenti siano stati definiti “occasionali” se 
effettuano fino al 20% dei loro acquisti di libri, “multicanali” se la percentuale è 
compresa tra il 20% e il 40%, “fedeli” se la spesa veicolata supera il 50%. 
In molti nostri casi, il numero di acquirenti diminuisce all’aumentare del livello 
di utilizzo del canale. Ciò vuol dire che i lettori intervistati comprano i libri di 
lettura in modo prevalentemente casuale, dove capita.  
Guardando più in dettaglio tutti canali in cui un lettore compra oltre il 50% dei 
suoi libri (Figura 19), c’è ancora una sostanziale omogeneità di fondo nei canali 
più utilizzati: dominano le catene di librerie, con una preferenza del 47,6% degli 
acquirenti italiani e del 26,6% dei cinesi, seguono i siti internet specializzati (11,3% 
e15,7%) 
Il fatto che il canale “catene di librerie” sia intensivamente utilizzato può essere 
ricondotto alla combinazione di grande assortimento e possibilità di toccare e 
sfogliare il libro prima dell’acquisto, due elementi presi maggiormente in 
considerazione dagli acquirenti (Figura 20). 
Il consistente acquisto online per libri tradizionali è dato dalla possibilità di 
scegliere tra molti titoli diversi e di risparmiare grazie a sconti e offerte. Un’altra 
caratteristica che influisce sul successo della vendita on line è il costo di trasporto. 
Ragionevolmente non vale la pena acquistare un libro su Internet, se il suo costo 
di spedizione incide molto sul prezzo totale dell’acquisto. Osserviamo che molti 
siti specializzati (italiani e cinesi) offrono un servizio di spedizione gratuita per 
 
Quota degli acquisti 
dallo smartphone 
4% (+200% rispetto al 
2011) 
15% (insieme con tablet, 
+255% rispetto al 2011) 
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ordini sopra una determinata cifra (di solito 19 euro in Italia e 50 yuan23 in Cina). 
Inoltre l’acquirente può seguire lo stato dell’ordine e apportare eventuali 
modifiche dalla sua area personale.  
Come i viaggi, la musica e i servizi bancari, anche i libri diventano una delle 
categorie di prodotti che hanno ottenuto il più veloce sviluppo nell’e-business24. 
 




                                                             
23 50 yuan è pari a 6,2 euro con il tasso di cambio EUR/CNY 8,1 




Figura 20: Motivazioni di scelta del canale di acquisto  
 
 
Riguardo ai canali di e-book, come emerge dalla Figura 21, oltre la metà dei 
lettori italiani (55,6%) che ne abbia comprato almeno uno utilizza siti 
commerciali generalisti, come www.amazon.it, www.fnacitalia.it, 
www.mediaworld.it e così via. Il 22,2% e l’11,1% acquista tramite siti delle 
librerie online (www.lafeltrinelli.it, www.ibs.it, ecc.) e siti specializzati nella 
vendita di e-book (biblet.it, apple ibookstore, ecc.) 
La differenza di preferenza tra i siti commerciali e i siti specializzati si annulla 
nel caso del collettivo cinese. Entrambi i canali sono altrettanto popolari tra i 






La comodità di acquistare un libro senza…
La possibilità di acquistare nello stesso…
La possbilità di chiedere al personale di…
Il tempo che deve passare tra quando…
La possibilità di scegliere tra molti titoli…
La possibilità di risparmiare grazie a…




Figura 21: Canali di vendita del libro elettronico per paese 
 
 
Elementi che influenzano la scelta del libro nel processo di acquisto 
 
Le figure (Figura 22 e Figura 23) che seguono rappresentano il livello di 
importanza di alcuni fattori25 per la scelta del libro non “obbligatorio”. Le 
valutazioni sono comprese su una scala che va da 1 (nessuna importanza) a 5 (più 
elevata importanza). 
Complessivamente i vari item registrano un valore medio di importanza pari a 
2,33 dai lettori cinesi e 2,48 dai lettori italiani. 
Gli elementi ritenuti più importanti per i entrambi collettivi sono l’impressione 
personale del libro e il consiglio di amici e familiari. A questi si aggiungono 
elementi legati al consiglio commerciale (più ufficiale e professionale), nello 
specifico il posto occupato dal libro nelle classifiche di vendita (per i lettori 
cinesi) e le recensioni sui giornali o sulle riviste (per i lettori italiani). 
Sono, invece, ritenuti meno importanti per la scelta del libro elementi relativi al 
                                                             























marketing mix quali il consiglio del personale di vendita, la presentazione del 
libro su internet o televisione, la promozione e l’esposizione del libro. 
 
Figura 22: Importanza dei fattori di scelta del libro per i lettori cinesi  
 
 
Figura 23: Importanza dei fattori di scelta del libro per i lettori italiani 
 
 
Nell’era del Web 2.0 emerge come i nuovi influenzatori non siano più solo il 
personaggio, gli amici o parenti, ma anche i blog, i forum e le community online 
che possono orientare le opinioni e i consumi di un numero significativo di 
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Il modo in cui è esposto il libro
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Spesso è in questi ambiti che si trovano le notizie più aggiornate o le riflessioni 
più originali rispetto a un argomento di comune interesse. Però nel caso del libro, 
le fonti personali tradizionali sono ancora preferite a quelle emergenti e la 
differenze di preferenza tra le due fonti è più rilevante nel collettivo italiano 
(Figura 24) 
 




Il canale che influenza l’acquisto impulso 
Nell’analisi del comportamento d’acquisto nei confronti della lettura, uno degli 
obiettivi è quello di verificare se i lettori intervistati dei due collettivi compiono 
acquisti programmati di libri o se, influenzati dalle variabili di contesto, 
effettuano acquisti non previsti in diversi canali di vendita. 
Le valutazioni del livello di programmazione d’acquisto per ogni canale sono 
comprese su una scala che va da 0 (acquisti assolutamente programmati) a 10 
(acquisti spesso imprevisti). 
Come si può vedere nella Figura 25, complessivamente i nostri intervistati si 
sentono leggermente più vicino agli acquisti programmati nel canale principale 
0 1 2 3 4
CHN
ITA
I consigli trovati su Internet (blog,
forum, Facebook,ecc.)
Il consiglio di amici e familiari
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elencato (la maggioranza delle valutazione è minore di 5). 
Gli acquirenti di libri di lettura mostrano una propensione relativamente 
maggiore all’acquisto imprevisto nei canali fisici (libreria, supermercato, edicola) 
piuttosto che nel canale virtuale (sito internet). Tale differenza è spiegabile 
parzialmente in ragione del fatto che le persone che comprano i libri tradizionali 
su Internet, spesso sono già consapevoli dell’argomento, addirittura dei titoli tra i 
quali ricercare quello che poi verrà acquistato. Per questi consumatori online 
l’esigenza è di trovare il libro velocemente con il minor sforzo possibile.  
Tra i canali fisici, l’edicola ha delle caratteristiche dimensionali, un assortimento 
limitato e uno spazio piccolo che poco stimolano acquisti imprevisti, in altri 
termini, si frequenta spesso dopo aver deciso l’acquisto di certi tipi di libro (per 
esempio il romanzo rosa seriale). 
Il principale fattore che spinge all’acquisto d’impulso è l’esposizione dei prodotti. 
Nei supermercati, il reparto libro si trova generalmente in prossimità delle casse 
pagamento, o sui passaggi di entrata/uscita. Esso è localizzato nell’ambito del 
flusso di clientela che è generato dagli altri beni (di solito gli articoli di 
cartoleria). La visione del reparto, le ultime novità, un medio assortimento, prezzi 
mediamente scontati del 15%, tutti questi stimolano i consumatori che vanno al 
supermercato per soddisfare il bisogno primario e ne escono con un libro in più 
nel carrello.  
Come già visto per le motivazioni di scelta del canale (Figura 20), anche per 
favorire gli acquisti non programmati appare rilevante un servizio distintivo di 
supermercato e libreria rispetto all’edicola e ai siti internet, ovvero la possibilità 
di sfogliare e leggere i libri. Il contatto diretto e relativamente prolungato con il 
prodotto è in grado di aumentare notevolmente la probabilità di acquisto. 
Diversamente dal supermercato (che utilizza il libro per incrementare i fatturati), 
la libreria vive della vendita di libri e ha bisogni di entrambi i lettori: lettori forti 
e lettori occasionali. Anche il differente orientamento allo shopping influenza la 
programmazione degli acquisti: un acquirente ricreativo che associa l’attività di 
shopping al tempo libero mostra una maggiore propensione all’acquisto 
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d’impulso rispetto a un acquirente funzionale, il cui unico scopo è la spesa.26  
Quindi la maggiore parte di librerie è ubicata in un punto di forte passaggio che 
attira i lettori occasionali.  
Inoltre, l’ambiente di vendita è in grado di influenzare le decisioni di acquisto 
degli individui, in modo talvolta più efficace del prodotto stesso (Zaghi,2013). 
L’atmosfera nella libreria può essere vista come un linguaggio silenzioso della 
comunicazione che rende i lettori motivati a leggere, scegliere e poi comprare i 
libri. 
 









                                                             
26 Zaghi K. (2013), Visual merchandising e relazioni di canale. Valore, comunicazione, produttività. Franco 
Angeli,  p39 
 60 
 
3.3 Lo stato della lettura di e-book 
 
Alle soglie del 2000, nasce la banda larga permanentemente connessa (mentre 
prima servivano lunghe procedure per connettersi e non sempre era garantita la 
fruibilità del servizio), viene introdotto l’iPod da parte di Apple, per la prima 
volta nella storia la musica viene veicolata al grande pubblico separata dal 
supporto, segnando la fine del connubio informazione-supporto che ha 
caratterizzato tutta la storia precedente dei media 27 , per non parlare 
dell’introduzione degli e-book reader 28  che ha sancito la digitalizzazione 
dell’editoria. 
La digitalizzazione consente di rivoluzionare i processi e renderli più efficienti, 
distruggendo paradigmi consolidati: da “stampa e distribuisci” a “distribuisci”, 
da “Internet nel telefono” a “tutto su Internet”.  
La rivoluzione digitale è un avvenimento che guida la trasformazione della 
società in tutte le sue forme e ha, inoltre, mutato enormemente l'approccio alla 
cultura, al lavoro e al tempo libero. 
Il nostro target di riferimento della ricerca è gli studenti universitari. La 
maggioranza di loro sono nati nell’era immediatamente precedente a quella dei 
nativi digitali puri (nati dal 2000) e pertanto hanno un uso naturale delle nuove 
tecnologie, tant’è che alcuni studiosi sono soliti identificarli come nativi digitali 
spuri (tra i 18 e 25 anni)29. Ogni giorno sono sempre più connessi. Il web permea 
ogni secondo della loro vita; infilano lo smartphone nella nostra tasca, lo usano 
in metropolitana, in strada, persino a letto. I giovani utilizzano la rete per 
acquisire informazioni su qualsiasi argomento, mettersi in contatto con persone 
(postare messaggi su social network, blog, forum, ecc.), svagarsi, fare shopping e 
leggere news, libri, quotidiani online. 
                                                             
27 http://www.ilsole24ore.com/art/tecnologie/2012-04-21/popolo-rete-184826.shtml?uuid=AbHX4fRF&p=2 
28 Kindel, prodotto d Amazon dal 2007, il quale mediante connessione wireless, può collegarsi direttamente al 






Questo paragrafo ha approfondito i vari aspetti della lettura digitale e soprattutto 
della lettura di e-book: la penetrazione dell’e-book tra i lettori universitari 
intervistati, i fattori che influenzano la scelta dei diversi formati di libri, il grado 
di utilizzo dei dispositivi diversi da parte dei lettori, etc.   
 
Lettura online 
Il 98,2 % dei lettori italiani intervistati tramite questionari è un lettore digitale: 
trascorre su Internet per leggere news, blog, articoli, libri in media 44 minuti al 
giorno (Figura 27). Il tempo medio di lettura passato online dai lettori digitali 
cinesi (96,5%) è di 1 ore e 50 minuti al giorno. Chiaramente nella nostra indagine 
gli studenti cinesi impiegano più tempo per la lettura digitale, ma i lettori italiani 
leggono con maggiore frequenza (Figura 26): il 42,3% e il 18,5% dei lettori 
italiani intervistati vi accedono spesso o sempre, percentuali che si riducono 
all’36.5% e al 7% per i lettori cinesi.  
Si noti che chi legge più frequentemente non vi dedica più tempo alla lettura 
online, una sia pur labile indicazione del fatto che le forme di lettura digitale a 
cui sono abituati a leggere potrebbe essere diverse per studenti intervistati in 
Cina e in Italia.  
Inoltre la lettura digitale differisce anche rispetto al genere in entrambi i 
collettivi. 
Gli uomini cinesi leggono meno frequentemente online: il 31% degli uomini 
contro il 41% delle donne legge news, blog, libri spesso (5,5% e 8,4% sempre). 
Invece i ragazzi italiani si differenziano dalle ragazze per tempo impiegato alla 





Figura 26: Frequenza alla lettura online 
 
 
Figura 27: Tempo medio giornaliero dedicato alla lettura online  
 
 
Lettori di e-book  
Sebbene la percentuale di lettori digitali sia molto alta e approssimativa (98% dei 
rispondenti italiani e 97% dei cinesi) tra i lettori intervistati dei due collettivi e i 
digilettori italiani vi accedano con maggiore frequenza, il loro atteggiamento 
verso e-book si manifesta significativamente diverso e contrario (Figura 28). 
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dichiarato di aver letto e-book di lettura (non necessari per lo studio): una quota 
pari al 75,64% dei lettori (il 67,4% di tutti gli studenti cinesi intervistati).  
Mentre nel collettivo italiano ha letto almeno un e-book il 22% dei lettori (sono 
37 studenti universitari, il 18,4% di tutti gli italiani intervistati). Potremmo 
affermare che per gli studenti italiani intervistati l’attività di lettura digitale in 
larga misura si collegherebbe con la lettura di quotidiani, periodici e blog, nonché 
con quella degli e-book, e per questo motivo dedicano meno tempo alla lettura 
online, come detto sopra, però accedono più frequentemente. 
Contrariamente a quanto rilevato per i libri tradizionali, a leggere libri elettronici 
sono in proporzione più i maschi che le femmine (il 28,0% dei lettori maschi che 
praticano la lettura di libri in formato digitale contro il 16,3% delle lettrici 
femmine nel collettivo italiano e 74,9% vs. 76,6% nel collettivo cinese). Quindi, 
gli uomini sono più inclini delle donne a scegliere la forma digitale. 
I lettori cinesi, inoltre, leggono un maggior numero di e-book “non obbligati” 
(8,4 libri) rispetto agli lettori italiani (3 libri).  
 
Figura 28: Studenti lettori di e-book verso studenti “non lettori di e-book” in 




Come evidenzia la Figura 29, l’ordine delle principali ragioni per cui si leggono 
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trasportabilità del dispositivo (i lettori posso leggerli ovunque), segue il beneficio 
economico (la versione e-book ha solitamente costi inferiori della versione 
cartacea e inoltre molti e-book sono disponibili legalmente o illegalmente 
gratuitamente) e la gratificazione immediata (gli e-book possono essere scaricati 
o acquistati immediatamente, comodamente da casa e a qualsiasi ora del giorno o 
della notte).  
Costituiscono ragioni marginali per leggere un e-book la disponibilità di versione 
unica e la facilità di trovare libri stranieri. 
Sembra che i vantaggi principali degli e-book rispetto ai libri tradizionali siano 
legati al miglioramento di efficienza della vita quotidiana per gli studenti 
universitari intervistati e non al contenuto aggiuntivo fornito. 
 
Figura 29: Motivi principali di leggere i libri elettronici per paese 
 
 
Ma chi sono questi lettori di e-book?  
Quello che appare evidente, proprio dal confronto internazionale è che chi ha una 
maggior dotazione di libri in casa o legge più libri tende ad avere maggiore 













Web più di altri per acquisti sugli store online30. Una indagine di Istat31 conferma 
la relazione diretta tra il possesso di libri in famiglia ed i livelli di consumo dei 
prodotti digitali.  
Per valutare questi effetti, riguardo i dati relativi della nostra indagine (Tabella 5): 
la percentuale di lettori cinesi che ha letto e-book tocca il picco dell’80,6% tra i 
lettori che dispongono di una biblioteca domestica con più di 100 libri. Però la 
percentuale non cresce assolutamente in proporzione al numero di libri presenti 
in casa.  
È interessante osservare che sia in Cina che in Italia il 75% (33 su 44) e il 46,2% 
(6 su 13) dei lettori che hanno dichiarato di avere a casa meno di 15 libri hanno 
letto e-book. Addirittura la percentuale dei lettori italiani di e-book tocca il picco 
tra coloro che hanno una biblioteca di minori dimensioni e hanno letto in media 4 
e-book nell’ultimo anno32!! 
La misura può essere soggetta a significativi errori di stima e distorsione a causa 
del piccolo collettivo (dei dati raccolti limitati), tuttavia, la diffusione degli 
e-book potrebbe rappresentare un’opportunità per promuovere la lettura nelle 
persone che hanno una minore dimensione dei libri cartacei a casa. 
 
Tabella 5: Lettori cinesi e italiani che hanno letto e-book per numero di libri 
posseduti in famiglia 
                                                             
30 AIE, Rapporto sullo stato dell’editoria in Italia 2013, sintesi a cura dell’Ufficio Studi 
31 ISTAT, Anni 2012 e 2013 LA Produzione e la lettura di libri in Italia 
32 È maggiore del numero medio di e-book letti (3) dai lettori digitali italiani. 
Numero di libri 
possedunumti in 
famiglia 
Hanno letto o scaricato libri online o e-book 
% dei lettori cinesi % dei lettori italiani 
Meno di 15 libri 75% 46,2% 
15-30 libri 77,9% 0 
31-50 libri 72,1% 14,7% 
51-100 libri 72,9% 25% 
Più di 100 libri 80,6% 25% 




Analogamente, prendendo sempre in esame i lettori intervistati cinesi e italiani, si 
evidenzia che hanno comprato e-book rispettivamente il 9,1% e il 7,7% di chi ha 
una biblioteca domestica con meno di 15 libri. Sebbene la percentuale di 
acquirenti non cresca in proporzione al numero di libri posseduti dai familiari in 
senso stretto, tocca il picco tra i lettori che possiedono un centinaio di libri in 
casa. (Tabelle 6) 
 
Tabella 6: Lettori cinesi e italiani che hanno comprato e-book per numero di 
libri posseduti in famiglia 
 
I dati riportati nella Tabella 7 sembrerebbero confermare la relazione tra indici di 
lettura e propensione alle nuove tecnologie. Tra i lettori in ciascun collettivo, le 
percentuali di lettura di e-book crescono al crescere del numero di libri letti negli 
ultimi 12 mesi. Si passa dal 67,9% dei lettori intervistati cinesi che ha letto da 1 a 
3 libri all’ 85% di coloro che hanno letto 12 libri o più nel collettivo italiano; tra 
coloro che leggono uno o più libri al mese, il 41,7% legge e-book e questa 
percentuale scende al 28,8% tra i lettori medi e al 14,4% tra i lettori deboli. I 
lettori forti sono più inclini a leggere e-book. 
 
Numero di libri 
posseduti in famiglia 
Hanno comprato e-book su Internet 
Lettori cinesi Lettori italiani 
Meno di 15 libri 9,1% 7,7% 
15-30 libri 22,1% 0 
31-50 libri 17,6% 2,9% 
51-100 libri 27,1% 3,1% 
Più di 100 libri 30,6% 8,3% 
Media 20% 4% 
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Tabella 7: Lettori cinesi e italiani che hanno letto e-book per numero di libri 
letti 
Numero di libri letti 
negli ultimi 12 mesi 
Hanno letto o scaricato libri online o e-book 
Cinesi Italiani 
Lettori 75,6% 22% 
1-3 libri 67,9% 14,4% 
4-11libri 78,3% 28,8% 
12 libri e più 85% 41,7% 
 
Inoltre, i dati sul consumo di e-book mostrano che, tra i lettori universitari 
intervistati cinesi, la quota di quelli che hanno utilizzato Internet per comprare 
e-book è pari al 20% di tutti i lettori; tale quota sale all’aumentare del numero di 
libri letti, fino a un picco pari al 40% in corrispondenza dei lettori forti ( 
Tabella 8). Invece i lettori italiani di 4-11 libri/anno (che per il 10,6% dichiarano 
di aver comprato e-book) arrivano al 77,8% (7 su 9) degli acquirenti.33 
 




Le differenze tra i lettori di e-book cinesi e italiani (Dal punto di vista 
tecnologico) 
                                                             
33 Nel collettivo italiano con il totale di 201 intervistati, i compratori di e-book sono 9: 1 è un lettore debole, 7 sono i 
lettori medi e 1 è un lettore forte. 
Numero di libri letti 
negli ultimi 12 mesi 
Hanno comprato e-book su Internet 
Cinesi Italiani 
Lettori 20%  4%  
1-3 libri 14,2% 1,1% 
4-11 libri 22,9% 10,6% 
12 libri e più 40% 8,3% 
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Il quadrato delle tecnologie digitali è cambiato più in questi 20 anni che negli 
ultimi 200 e ha rivoluzionato il nostro modo di vivere. La penetrazione di 
Internet e l’uso di dispositivi mobili come il cellulare, lo smartphone, il tablet e 
l’e-reader conoscono tuttora una crescita notevole in tutto il mondo.  
In un arco di tempo relativamente breve un gran numero di persone legge e 
compra in maniera diversa. Sono cresciuti in modo impetuoso i consumatori 
online, gli utenti di social network, gli utenti dei siti Web di quotidiani e anche i 
lettori di e-book. 
All’interno del mercato di lettura, l’editoria, la distribuzione e l’azienda hi-tech 
sono costrette a confrontare il cambiamento dei paradigmi profondi, ponendo il 
cliente al centro della propria strategia di sopravvivenza e sviluppo continuo. 
Nell’era digitale non possiamo parlare di lettura senza prendere in considerazione 
la tecnologia. Inoltre, la nostra ricerca è rivolta agli studenti universitari.  
Gli studenti universitari oggi non hanno mai vissuto senza un pc, uno smartphone 
oppure un tablet, sono sempre connessi e socializzano attraverso il web, 
condividono pensieri, suoni e immagini. Cercano le informazioni di pre-acquisto 
per diverse categorie merceologiche nei multicanali attraverso dispositivi diversi, 
utilizzano Internet per acquistare merci o servizi.  
La diffusione degli ebook è collegata all’evoluzione dei supporti di lettura 
digitale sui quali si sta concentrando molta ricerca. 
I risultati della nostra indagine evidenziano che la differenza di lettura di e-book 
tra gli studenti universitari cinesi e quelli italiani è non solo nella quota dei lettori, 
ma anche nei dispositivi utilizzati. 
In questa parte si sviluppano le conoscenze dirette sui lettori degli e-book in 
entrambi i collettivi, sul loro utilizzo per accedere a contenuti editoriali. 
Vediamo due aspetti in particolare, la penetrazione di nuove tecnologie per la 
lettura di e-book (Figura 30) e il loro grado di utilizzo (Figura 31) 
 
Nel collettivo cinese, il 98,7% dei lettori intervistati di e-book dichiara di leggere 
dallo smartphone, il 58% da laptop, il 40,7% da tablet, il 32,2% da pc desktop, il 
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15,7% da e-book reader con schermo LCD e il 5,5% da e-book reader con 
schermo e-link. 
 Il 56,8% dei lettori di e-book italiani afferma di averlo fatto da uno smartphone, 
la stessa percentuale di lettori da un desktop, il 43,2% da un laptop, il 37,83% da 
e-reader con schermo e-link, vedono all’ultimo posto device come e-reader con 
schermo LCD (16,2%) mentre al primo tablet (59,5%). 
 
Figura 30: Penetrazione dei device per la lettura di e-book 
 
 
La figura che segue rappresenta il grado di utilizzo di ogni device per la lettura di 
e-book. Le valutazioni sono comprese su una scala che va da 1 (non lo uso mai) a 
5 (lo uso di più).  
È emerso dalla comparazione delle due figure che i device più diffusi sono anche 
quelli utilizzati con la più alta frequenza in entrambi i collettivi (gli studenti 
cinesi utilizzano smartphone principalmente; gli studenti italiani accedono alla 
maggior parte dei device occasionalmente, ma utilizzano un tablet più spesso dei 
cinesi), mentre i dispositivi dedicati alla lettura di e-book (e-reader) sono 
utilizzati da pochi e in modo relativamente meno frequente. 
I device preferiti da entrambi i lettori universitari intervistati sono caratterizzati 
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permettono di fare tante cose da tanti posti diversi.  
Il risultato derivato dal nostro collettivo cinese, peraltro, è in linea con le 
indicazioni che sono emerse dalle altre indagini su mercato della lettura mobile 
cinese: il report34 dell’iiMedia Research35 ha mostrato che nel 2012 il 66.9% dei 
contenuti letti dagli utenti cellulari riguarda gli e-book (soprattutto i romanzi), il 
58.6% le news e il 28.9% delle utenza naviga tra i forum e social network. In 
modo più specifico, le persone che rientrano nella fascia d’età tra 18 e 25 anni 
amano di più la lettura di e-book, mentre gli utenti che sono compresi nella fascia 
tra 25 e 35 anni prestano maggior attenzione alle news. Dalla distribuzione 
dell’età degli utenti di e-book, dove, come si è detto in precedenza, molti sono 
giovani, si deduce che la distribuzione della professione ha un andamento 
analogo, la maggioranza degli utenti è rappresentata dagli studenti, con una 
percentuale pari al 22.7%. Per quanto riguarda il livello di istruzione degli utenti, 
analizzando la sua distribuzione durante l’anno 2012 si nota che il 38.7% è 
costituita dalle persone aventi solo il diploma delle superiori, seguito poi da 
quelli con una laurea triennale. Inoltre analizzando la distribuzione del reddito, si 
nota che dominano gli utenti con un livello di reddito basso (poiché la maggior 
parte è rappresentata dagli studenti con un livello di istruzione media). 
In sintesi gli utenti mobile che adoperano la lettura digitale presentano tre 
caratteristiche principali: bassa età, basso o medio livello di istruzione e basso 
reddito. 
Il fatto che lo smartphone (o in senso più ampio il cellulare) sia maggiormente e 
frequentemente utilizzato dagli studenti universitari cinesi intervistati 36  per 
leggere e-book potrebbe essere ricondotto, da un lato, alla ristrettezza di denaro 
( sono persone economicamente dipendenti, però uno smartphone può essere 
considerato come bene necessario per la vita), dall’ altro, ai contenuti ricchi (la 
maggiore parte sono romanzi seriali originali) offerti da tre principali grandi 
                                                             
34 Il report annuale sul mercato della lettura mobile cinese riferito al periodo 2012-2013, a cura dell’iiMedia 
Research 
35 iiMedia Research, un agenzia di terze parti nel data mining e nel marketing integrato nell’ambito dell’internet 
mobile. 
36 Da notare che questi studenti cinesi intervistati sono quasi non laureati  
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imprese di telecomunicazioni attraverso le loro piattaforme (come abbiamo 
introdotto nel primo capitolo37) o dalle apps. 
Per quanto riguarda il collettivo italiano, è interessante notare che il tablet ha un 
grado di utilizzo leggermente più elevato rispetto agli altri device per leggere 
e-book, visto che in Italia, i tablet, inclusi i modelli 2-in-1, continueranno a 
trainare il mercato degli smart connected device nel 2014 con un tasso di crescita 
previsto del 25,8%. La domanda è rimasta molto forte anche nel periodo natalizio 
e ha portato il volume di venduti in Italia nel 2013 a toccare 4,5 milioni di unità, 
con una crescita del 57,8% rispetto al 201238 e quindi cresce l’uso di tablet per 
accedere a Internet: dichiara di utilizzarlo il 10,1% degli italiani nel 2013 (era il 
4,9% nel 2012). Un’accelerazione dell’adozione di dispostivi mobili (tablet, 
smartphone e altri nuovi prodotti come “phablet”39) rappresenta una opportunità 
di accesso, di promozione della lettura di e-book e questo può essere un mercato 
interessante per gli editori.  
 
Figura 31: Grado di utilizzo per device  
 
 
                                                             
37 L’industria dell’editoria digitale è in crescita. Editoria digitale cinese è cresciuta davvero negli ultimi due anni, con 




39 Cioè smartphone ugualmente performanti e dallo schermo più ampio, quindi più comodo per tante funzioni. 
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Non lettori di e-book40 
I non lettori di e-book hanno vissuto l’avvento delle nuove tecnologie (perché 
sono gli studenti universitari, i nativi digitali spuri), solo che non hanno 
cominciato ad adattarsi all’innovazione e continuano a leggere esclusivamente 
libri tradizionali. Coprono il 24,4% (73 studenti) dei lettori cinesi intervistati e il 
78% (131) dei lettori italiani. 
Però questi non lettori di e-book si possono ancora dividere in due tipologie ( 
 
Figura 32): 43 lettori cinesi (13,8%) e 59 lettori italiani (35,1%) dichiarano di 
non aver intenzione di leggere e-book e i rimanenti, rispettivamente 33 (il 35,1% 
dei lettori cinesi intervistati) e 72 (il 42,9% dei lettori italiani) affermano di 
volerli provare nel futuro. Questi ultimi quindi possono essere considerati come i 
potenziali lettori di e-book.  
Inoltre, tra i lettori più resistenti agli e-book (quelli che non hanno nemmeno 
intenzione di provarli), vi sono più donne che uomini (28 contro 15 nel collettivo 
cinese e 33 contro 26 nel collettivo italiano).  
 
Figura 32: Atteggiamenti dei lettori esclusivi di libri tradizionali per paese (% 
dei lettori) 
 
La loro rigidità nel non volersi adattare al cambiamento è dovuta in particolare 
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hanno voluto di provare
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all’odore della carta stampata e alla tranquillità nel cuore (alta attenzione) data 
dai libri cartacei. Anche la stanchezza oculare dovuta allo schermo dei dispositivi 
costituisce uno dei freni principali alla lettura di e-book, come dalla Figura 33. 
 
Figura 33: Motivi principali di leggere libri cartacei piuttosto che e-books 
per i non lettori di e-book in Italia e Cina 
 
 
Anche gli studenti universitari che leggono e-book in entrambi i collettivi hanno 
evidenziato la motivazione di preferire libri cartacei con lo stesso ordine di 
scelta.  
Per ora la lettura ha ancora un peso fisico; anche se gli studenti universitari sono 
giovani e quindi più inclini alla nuova tecnologia, il libro per molti di loro è 




















I limitati mezzi a disposizione, in termini di risorse finanziarie, umane e di tempo, 
non hanno reso possibile ottenenre due “campioni” rappresentativi statsitico delle 
due popolazioni di riferimento (basti pensare che in Italia ci sono circa 340 mila 
studenti universitari mentre in Cina circa sono adirittura 25 milioni) 41 . Le 
omogeneità di corso di laurea del collettivo cinese (il 98% iscritto ai corsi di 
laurea triennale) e di tipo di studi del collettivo italiano (l’83% degli studenti 
intervistati appartiene al corso di Scienze sociale) hanno reso difficile mantenere 
un equilibrio di aspetti professionalizzanti all’interno di ogni collettivo, e di 
norma, un diverso background professionale e un apprendimento più profondo 
potrebbero influenzare la propensione degli studenti nei confronti sia della lettura 
in generale sia degli e-book in particolare.  
Vista l’eterogeneità socio-culturale persistente tra gli individui di due paesi, la 
ricerca si concentra soprattutto su un confronto generale delle abitudini di lettura 
nell’era digitale. 
Inoltre questa ricerca si basa solo su una modalità quantitativa. Visto il numero 
limitato di informazioni ricavabili da questionari e la necessità di supportare la 
ricerca con informazioni più approfondite e ricche di tipo motivazionale e 
comportamentale, sarebbe opportuno integrare questo studio con altre indagini 
condotte mediante metodi qualitativi (per esempio, il Focus Group) che 
consentirebbero di esplorare opinioni e percezioni e far emergere variabili latenti 








                                                             
41 Ognuno dei due collettivi non è stato selezionato né per informazioni socio-demografiche (l’età, il sesso e l’area 
geografica di appartenenza) né per dati accademici (il corso di laurea e il tipo di studio) in modo da avere un 
“campione” più possibile ampio, naturale. Però, sarebbe più preciso e completo somministrare i questionari a un 
target (sia studenti universitari italiani che cinesi) il più eterogeneo possibile per due aspetti suddetti. 
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5. Conclusioni  
Una ricerca comparata tra due Paesi può permettere di stabilire quali sono le 
analogie e le differenze tra gli ambienti culturali e questo è importante, in quanto 
costituisce la base per spiegare e comprendere le differenze nei comportamenti 
fra i soggetti esaminati. 
Di seguito viene fornito una quadro riassuntivo dei risultati della comparazione e 
vengono proposti alcuni spunti di riflessione. 
Anche se la distanza tra l’Italia e la Cina è di almeno 8.000 chilometri e 
molteplici sono le differenze fra la cultura dei due paesi, nella nostra ricerca, gli 
studenti universitari italiani e cinesi, che costituiscono il collettivo analizzato si 
comportano in modo simile in relazione ai vari aspetti della lettura di libri “non 
obbligati”. 
 In entrambi i collettivi, oltre all’80% degli studenti intervisati ha dichiarato 
di aver letto negli ultimi 12 mesi almeno un libro per motivi non scolastici o 
professionali, e questo risultato è in linea con i dati diffusi periodicamente 
dagli istuti di ricerca nazionali dei due Paesi (in Italia l’Istat e in Cina la 
CAPP42) sulle abitudini di lettura della popolazione e cioè che i libri sono 
letti piu’ diffusamente tra coloro che possiedono un elevato grado di 
istruzione. 
 La propensione alla lettura in generale e, in particolare, alla lettura degli 
e-book differisce per genere: le donne leggono di più rispetto agli uomini; 
mentre a leggere e-book sono in proporzione più i maschi rispetto alle 
femmine. 
 La maggior parte degli studenti universitari intervistati che leggono libri 
“non obbligati”, dichiara di dedicare da 31 a 60 minuti in media, al giorno 
alla lettura. 
 Sebbene i lettori universitari affermino che hanno sviluppato le proprie 
abitudini di lettura in modo autonomo, i dati esaminati mostrano che la 
                                                             
42 Chinese Academy of Press and Publication (Academia Cinese di Stampa e Pubblicazione) 
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propensione alla lettura dipende anche – e in larga misura – dal loro ambiente 
familiare: lo “studente lettore”, in media, ha una biblioteca domestica più 
grande, con un maggior numero di libri rispetto allo studente che non legge. 
La percentuale dei genitori appassionati alla lettura dei lettori forti è 
significativamente più alta rispetto a quella dei lettori deboli e dei non lettori.  
 I lettori forti presentano gusti letterari abbastanza diversi rispetto ai lettori 
deboli.  
 L’impressione personale che si ha di un libro sfogliandone alcune pagine e il 
consiglio di amici e familiari sono gli elementi più importanti 
nell’influenzare la scelta del libro secondo gli studenti universitari; invece 
scarsa importanza viene attribuita alle iniziative di marketing sul punto di 
vendita o all’influenza dei media tradizionali (o anche dei media emergenti). 
 Fra i canali tradizionali più diffusi di acquisto di libri vi sono ancora le 
catene di librerie. Gli acquirenti intervistati comprano i libri in modo 
prevalentemente casuale, ma sono più fedeli verso le catene di librerie e i siti 
internet specializzati e ritengono che il loro comportamento di acquisto sia 
razionale (o neutrale) anziché emotivo. 
 L’analisi dei canali di provenienza degli e-book dimostra la rilevana del 
reperimento gratuito di contenuti digitali. Una quota degli studenti 
intervistati ammette di aver scaricato illegalmente i libri da internet (“copie 
piratate”). 
 La percentuale di lettori digitali è molto alta tra i lettori intervistati. 
 La carta rimane un formato largamente utilizzato per la lettura ed 
insostituibile, nel senso che il libro regala emozioni che l’ebook non è in 
grado di replicare, instaurando con il lettore un rapporto che non è solo 
intellettuale, ma anche materiale. 
 Invece, i principali vantaggi riconosciuti dagli intervistati agli e-book rispetto 
ai libri tradizionali sono legati alla loro maggiore “praticità” e al fatto che 
sono più adatti dei libri cartacei ad essere utilizzati nelle situazioni che si 
presentano oggi nella vita quotidiana (trasportabilità del dispositivo, 
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vantaggio economico legato al prezzo inferiore e gratificazione immediata) e 
non al contenuto aggiuntivo di servizio fornito, né all’emozione percepita. 
 I lettori forti e i lettori che possiedono più di 100 libri in casa sono più inclini 
a leggere e comprare e-book. Mentre anche una quota consisitente dei lettori 
con meno di 15 libri posseduti in famiglia legge gli e-book. 
 
In generale, gli studenti universitari cinesi differiscono significativamente da 
quelli italiani rispetto ai seguenti fattori: (i) la motivazione che li spinge a leggere, 
(ii) i generi letterari preferiti, (iii) i canali dove acquistano i libri cartacei e (iv) la 
modalità di lettura (vale a dire la propensione alla lettura di e-book e i device 
utilizzati per leggerli). 
 Genere di lettura e motivazione di leggere 
La motivazione principale che induce a leggere libri “non obbligatori” per gli 
studenti universitari italiani è lo svago, e il genere letterario “romanzo” 
presenta la percentuale di gradimento più alta. Può darsi che sia dovuto alla 
personalità emotiva e all’atmosfera di libertà degli italiani, i loro generi più 
letti sono i romanzi e i racconti d'avventura, i racconti polizieschi e i romanzi 
di fantascienza. Mentre libri d’arte, libri di grafica e design e i libri che 
parlano della natura e dell’ambiente sono meno graditi, e questi appena 
elencati sono anche i generi le cui quote di mercato calano di più sul mercato 
editoriale.  
Invece, gli studenti universitari cinesi tranne che i libri comici, preferiscono 
leggere libri che trattano temi più vicini alla realtà, per esempio, biografie di 
personaggi famosi e saggi di attualità, politica, sociologia. Si tratta, dunque, 
di una lettura prevalentemente funzionale, che viene fatta allo scopo di 
raggiungere determinati obiettivi, quali l’aumento della cultura personale. 
Ciò potrebbe essere dovuto, almeno in parte, alle conseguenze della politica 
per estendere l’ammissione all'università attuata dal 1998 che ha fatto sì che 
nel 2013 il numero degli studenti delle facoltà universitarie cinesi abbia 
superato i 25 milioni di iscritti (25,36 milioni). Dopo l'estensione 
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dell’ammissione ai corsi universitari, il graduale emergere della pressione per 
la ricerca di lavoro è diventato inevitabile. Le motivazioni di lettura “non 
obbligata” per gli studenti cinesi è in linea con l’alto grado di consenso che 
nel corso della ricerca è stato rilevato in relazione alle seguenti affermazioni: 
“Leggere mi fa sentire una persone migliore, più sicura, più consapevole” e 
“Leggere cose diverse da quelle che studio mi dà conoscenze che saranno 
utili per il mio lavoro futuro”. 
 
 La scelta di canali di vendita del libro di carta 
Per i lettori italiani intervistati, le principali alternative alle catene di librerie 
sono le librerie indipendenti e i supermercati; i lettori cinesi, invece, sono 
abituati a comprare i libri tradizionali tramite Internet. Infatti, i giovani cinesi 
(e anche i nativi analogici) amano comprare qualsiasi bene tramite Internet. 
La Cina è il Paese più grande e popoloso al mondo, è proprio per coloro che 
vivono lontani dal centro che l’e-commerce rappresenta un’opportunità 
irrinunciabile. I cinesi sono un popolo che ama la comodità e desidera 
ottimizzare il proprio tempo. Dunque, sempre più spesso, capita che chi vive 
a pochi passi dai centri urbani, preferisca fare shopping online, evitando lo 
stress del traffico cittadino, della ricerca di un parcheggio e la perdita di 
tempo di ore e ore passate in code alle casse. Nella nostra ricerca, invece, gli 
italiani preferiscono acquistare i libri nei negozi tradizionali, questo 
fenomeno potrebbe dovuto al fatto che il consumo per loro è un’attività 
sociale piuttosto che un’attività economica, tramite lo shopping, gli italiani 
cercano relazioni interpersonali e esperienze che non possono essere vissute 
attraverso l’e-commerce. 
  
 Modalità di lettura 
Attualmente si presentano due distinte modalità di lettura: la lettura 
tradizionale e la lettura digitale. La lettura tradizionale è basata su tre tipi di 
supporti cartacei: libri, riviste e giornali. La lettura digitale, digitale, è basata 
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su computer, telefoni cellulari, tablet, e-reader e altri supporti digitali 
emergenti come il supporto principale della lettura.  
Sebbene la tradizionale lettura della carta è ancora la principale modalità di 
lettura del popolo cinese, la lettura digitale ha mostrato recentemente un forte 
sviluppo. Questo vale soprattutto per gli studenti universitari, poiché da 
molto tempo conoscono e utilizzano internet. Dal punto di vista delle 
modalità di lettura digitale, risulta più elevata in assoluto la diffusione e il 
grado di utilizzo dello smartphone (telefono) per leggere i testi digitali, l’uso 
dell’e-book reader in Cina è basso, probabilmente per il costo ancora 
relativamente elevato del dispositivo (e-reader). Inoltre, questo tipo di lettura 
superficiale o da “fast food” è principalmente di svago (i maggiori contenuti 
forniti nelle piattaforme sono i romanzi seriali, storie d’amore, fantasy, ecc.).  
Gli studenti italiani leggono più spesso i quoditiani, anche la lettura digitale 
si basa principalmente sui giornali, sui periodici, nonché sugli e-book. I 
lettori di e-book accedono alla maggior parte dei device occasionalmente, ma 
più spesso utilizzano un tablet. Nonostante la crescente diffusione degli 
e-book, la maggior parte degli studenti amano ancora i libri di carta. Solo il 
22% dei lettori universitari ha letto almeno un e-book, addiritura il 35,12% 
dei lettori vuole ancora aderire al tradizionale modo di leggere e non sono 
neppure intenzionati a provare a leggere gli e-book. La lettura su carta è 
ancora il mainstream degli studenti universitari italiani. 
 
 
Spunti di riflessione 
In entrambi i collettivi, nonostante che l’e-book sia molto diffuso tra gli studenti 
universitari cinesi e limitato tra gli italiani, i maggiori benefici di questa modalità 
emergente di lettura sono riconosciuti più al device, che al contenuto.  
Tuttavia, a causa delle caratteristiche multifunzionali del dispostivo (cellulare o 




Però, sia che si sta leggendo i contenuti profondi o superficiali, valgono la pena 
di promuovere. Nel caso cinese, con la popolarità degli smartphone, il numero di 
lettori con cellulare aumenterà ancora, e eserciterà un ruolo di stimolo 
all’aumento del tasso di lettura nazionale. Gli smartphone hanno dato un grande 
contribuito a promuovere la lettura, la lettura con i cellulari favorisce la 
diffusione della cultura, perché la rete diffonde velocemente i contenuti ed è 
facile attrarre più lettori. Vorrei credere fermamente che anche le letture 
frammentate, se vengono collegate insieme possono costituire una lettura 
profonda (ma ci vuole una stretta collaborazione tra gli editori, le aziende che 
producono i dispositivi di lettura, i siti letterari e gli altri players nel mercato). 
 
Siccome in Italia, la penetrazione di smartphone è molto elevata, i giovani sono 
più inclini ad adottare la nuova tecnologia rispetto alle altre fasce di età (la quota 
di coloro che leggono gli e-book scende dai 35 anni in poi) e i generi letterari 
preferiti sono le letture di svago (quindi il contenuto del libro può essere letto 
anche in modo frammentato), le applicazioni basate su e-book, oppure le 
piattaforme di lettura digitale lanciate dalle imprese di telecomunicazioni 
sarebbero un mercato molto interessante per le case editrici.  
Nelle future ricerche, sarà interessante approfondire i motivi per cui gli studenti 
universitari italiani (i nativi digitali spuri, persone cresciute insieme alla 
diffusione delle tecnologie digitali) non sono molto interessati agli e-book. 
Quando e dove leggono gli e-book. Quali sono i criteri che utilizzano per 
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Allegati: il questionario 
RICERCA SULLE ABITUDINI DI LETTURA  
E IL COMPORTAMENTO DI ACQUISTO DI LIBRI  
DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 
Istruzioni per la compilazione  
Inizi a compilare il questionario quando ha almeno 15 minuti di tempo da 
dedicare a questa attività, in quanto non è possibile interrompere la 
compilazione e riprenderla in seguito. 
È possibile “tornare indietro” e rivedere e correggere le domande a cui ha già 
risposto, fino a quando non passa alla sezione successiva del questionario 
cliccando sul pulsante che troverà nella parte inferiore destra della schermata. 
Il passaggio da una sezione a quella successiva può avvenire solo dopo che si è 
risposto a tutte le domande previste. Se la compilazione non è corretta o 
completa apparirà un messaggio di errore in colore rosso sotto la/e domanda/e 
da rivedere. 
Grazie per l’attenzione. 
 
 
SEZIONE I - Tempo libero  
Q1) Come preferisce trascorrere il suo tempo libero? Pensi a quello che ha fatto negli 
ultimi 6 mesi. Prima di rispondere legga le risposte elencate. [Segni al massimo 3 
risposte e per ciascuna di quelle che ha selezionato indichi anche il suo ordine di 









SEZIONE II - IL SUO RAPPORTO CON LA LETTURA 
Le domande seguenti riguardano la sua opinione sulla lettura e su come acquista i libri. 
I libri di cui si parla non sono quelli che servono per preparare gli esami o per uso 
professionale, ma quelli scelti liberamente da Lei solo per il piacere di leggere (romanzi, 
libri di poesia, saggi, ecc.). 
 
Q2) Pensando agli ultimi 12 mesi, qual è il suo comportamento rispetto ai generi di 
lettura elencati nella prima colonna? Nell’ultima colonna (“È il genere di lettura 
che preferisco”) può indicare sola una volta il segno “X”  
 Non li leggo mai, 
non mi interessano 
Li leggo, ma questo 
genere di lettura non 
mi appassiona 





   
b.Quotidiani 
 













Se ha indicato questa 
casella prosegua alla 
domanda Q3) 
 
Se ha indicato questa casella 
prosegua alla domanda Q4) 
 
Se ha indicato questa 
casella prosegua alla 
domanda Q4) 
Q3) RISPONDETE SOLO SE NON LEGGETE MAI I LIBRI. Perché non legge 
altri libri oltre a quelli necessari per preparare gli esami o per il suo lavoro? Prima 
di rispondere legga le possibili risposte. [Indicare al massimo 3 risposte]. 
a  I libri costano troppo   
b  Leggere mi stanca/leggere è faticoso 
c  Mi ricorda il periodo in cui frequentavo la scuola ed ero obbligato a leggere  
d  Non ho tempo per leggere  
e  Non ho voglia di leggere 
f  Non mi piace leggere/leggere non mi diverte 
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g  Non trovo libri che mi interessano o che mi appassionano  
h  Per me leggere è una perdita di tempo 
i  Preferisco impiegare il mio tempo libero facendo altre cose  
j  Preferisco spendere i miei soldi acquistando altre cose 
k  Altro motivo (specificare): 
____________________________________________________________ 
»Se non legge nessun libro per sua scelta personale, salti le prossime domande e risponda 
direttamente alla domanda Q29 della sezione VI. 
Q4) Negli ultimi 12 mesi, quanti libri ha letto per sua scelta personale? 
a  1-3    b  4-11 c  12 libri e oltre  
Q5) Chi ha avuto il ruolo più importante nel farle nascere l’interesse a leggere libri 
diversi da quelli necessari per lo studio? [Indichi una sola risposta]. 
a  I miei genitori  
b  I miei familiari (fratelli, sorelle, nonni, ecc.)  
c  Un amico/gli amici 
d  Un insegnante/gli insegnamenti della scuola elementare 
e  Un insegnante/gli insegnamenti della scuola media 
f  Un docente/i docenti dell’università 
g  Nessuno, è stata una mia scelta personale 
Q6) Quale genere di libri preferisce leggere nel tempo libero? [Indichi al massimo 3 
risposte] 
 
a  Biografie di personaggi famosi (dello sport, dello spettacolo, della politica, ecc.)  
b  Libri comici 
c  Libri di arte, grafica, design 
d  Libri di poesia 
e  Libri su hobby, cucina, viaggi e “guide” in genere  
f  Libri su natura e ambiente 
g  Romanzi di fantascienza, racconti fantasy 
h  Romanzi d’amore (narrativa rosa)  
i  Romanzi e racconti d’avventura 
j  Romanzi storici (narrativa storica) 
k  Saggi di attualità, politica, sociologia 
l  Thriller e racconti polizieschi (narrativa gialla) 
m  Altro: _____________________________________________________________ 
 
Q7) Pensando ai libri che ha letto nell’ultimo anno qual è, all’incirca, la percentuale di 





Q8) Ricordi gli ultimi libri che ha letto e pensando a un libro di dimensioni “medie” 
(circa 250 pagine), il cui contenuto susciti in lei un interesse “nella media”, quanti 
giorni impiega a leggerlo, in periodi e situazioni “normali”? 
a  1 giorno, quando inizio a leggere un libro, lo leggo “tutto d’un fiato” 
b  2- 3 giorni 
c  4- 7 giorni 
d  8- 11 giorni 
e  12- 15 giorni 
f  Più di 15 giorni 
g  Non rispondo 
Q9) Quando legge un libro (romanzo, saggio, raccolta di poesie, ecc.), in media quanto 
tempo dedica alla lettura durante la giornata? [Indicare una sola risposta].  
a  meno di 15 minuti al giorno 
b  da 16 – a 30 minuti 
c  da 31 – a 60 minuti  
d  da 61 – a 90 minuti 
e  da 91 – a 120 minuti 
f  più di 120 minuti 
Q10) Ricordando che i libri di cui si parla non sono quelli che servono per preparare gli 
esami, come si procura i libri che legge? [Indichi una sola casella] 
 
 a  Compro quasi tutti i libri che leggo (più del 90%)  
 b  In larga parte li compro, altri li prendo in prestito (in biblioteca o da amici) 
 c  In larga parte li prendo in prestito (in biblioteca o da amici), altri li compro  
 d  Prendo in prestito quasi tutti i libri che leggo (più del 90%)  
 
Q11) Negli ultimi 6 mesi ha fotocopiato o scaricato da internet libri di lettura (non 
necessari per lo studio) che, invece, avrebbe dovuto pagare perché non erano 
gratis? 
 
a  Sì, nella seguente percentuale:  
b  NO, mai  
 














D’accordo  Assolutamente 
d’accordo  
a. Leggere cose diverse da 
quelle che studio mi dà 
conoscenze che saranno 
utili per il mio lavoro 
futuro. 
     
b. Leggere è una noia 
mortale. Ci sono modi 
migliori di trascorrere il 
tempo. 
     
c. Leggere mi dà conoscenze 
e strumenti utili per 
costruire nuove relazioni 
con gli altri. 
     
d. Leggere mi fa provare 
emozioni e sensazioni 
piacevoli. 
     
e. Leggere mi fa sentire 
meglio, mi rilassa. 
     
f. Leggere mi fa sentire una 
persona migliore, più 
sicura, più consapevole. 
     
g. Leggere mi permette di 
dimenticare le difficoltà e 
le preoccupazioni 
quotidiane. 
     
h. Leggere migliora i miei 
risultati agli esami perché 
mi aiuta ad esprimermi 
meglio/migliora il mio 
linguaggio. 
     
i. Leggere rende la mia 
mente più flessibile e 
aperta, permettendomi di 
capire meglio me stesso e 
gli altri. 
     
j. Se leggo, sento di 
utilizzare bene il mio 
tempo libero. 
     
Q13) Dove acquista i libri che legge? Nell’ultima colonna della tabella può indicare 
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mai i miei 
libri qui  
Qualche volta 
compro i miei 
libri qui 
(fino al 20%) 
Compro 
spesso i miei 
libri qui  
(tra il 20 e il 
40%) 
Compro qui la  
maggior parte 
dei miei libri 
(oltre il 50%) 
a. Catene di librerie (es. Ubik, 
Edison, Feltrinelli ecc.). 
    
b. Chioschi, edicole     
c. Fiere e/o saloni del libro.     
d. Li ordino su catalogo per posta.     
e. Librerie indipendenti (vale a dire: 
piccole librerie “a conduzione 
familiare”). 
    
f. Mercatini dell'usato.      
g. Sui siti internet specializzati 
(Amazon, Ibs, Ebay, laFeltrinelli.it, 
ecc.). 
    
h. Supermercati o ipermercati.     
Q14) Quali sono gli elementi più importanti che prende in considerazione quando 
decide dove acquistare un libro? [Indichi al massimo 3 risposte] 
 
a  Il tempo che deve passare tra quando decido di leggere un certo libro e il momento 
in cui riesco ad averlo tra le mie mani  
b  La comodità di acquistare un libro senza uscire di casa  
c  La possibilità di acquistare nello stesso posto, oltre ai libri, anche altri prodotti  
d  La possibilità di chiedere consigli al personale di vendita (ai commessi, al titolare 
della libreria, ecc.)  
e  La possibilità di risparmiare grazie a sconti ed offerte   
f  La possibilità di scegliere tra molti titoli diversi (assortimento) 
g  La possibilità di toccare, guardare e sfogliare il libro prima di acquistarlo  
h  Non rispondo perché acquisto in modo prevalentemente casuale, dove capita  




Q15) Pensi ai libri che ha acquistato negli ultimi 12 mesi e metta una “X” sulla riga per 
indicare se si sente “più vicino” o “più lontano” a uno dei due comportamenti 
descritti agli estremi della tabella. 
 
 
Q16) Quando sceglie un libro, quanto sono importanti per Lei gli elementi indicati nella 
prima colonna per la sua decisione? In base al livello d’importanza, metta una “X” 
su un punto della linea, tenendo presente che la distanza dall’inizio della linea, 
corrisponde alle indicazioni riportate nella prima riga della tabella (spostandosi 




















a. I consigli trovati su internet 
(blog, forum, Face-book, ecc.). 
     
b. Il consiglio del commesso/del 
personale della libreria o della 
biblioteca. 
     
c. Il consiglio di amici e familiari      
 Non compro 
mai libri in 



















a. Autogrill  
 
      
b. Chiosco, edicola 
 
      
c. Libreria 
 
      
d. Sito internet 
 




      
 90 
 
d. Il fatto che il libro abbia vinto 
un premio letterario. 
     
e. Il fatto che il libro è stato 
scritto da un autore famoso. 
     
f. Il fatto che il libro sia in testa 
alle classifiche di vendita 
(best-seller). 
     
g. Il fatto che il libro sia in offerta 
o sia venduto ad un prezzo 
scontato. 
     
h. Il fatto di aver visto il film 
tratto dal libro. 
     
i. Il modo in cui è esposto il libro.       
j. L’impressione che ho del libro 
sfogliando e leggendo qualche 
pagina. 
     
k. La copertina, la grafica e la 
rilegatura del libro. 
     
l. La presentazione del libro su un 
book-trailer (su internet). 
     
m. La presentazione di un libro o 
di un autore in un programma 
televisivo. 
     
n. Le indicazioni riportate 
dall’editore sulla 4° pagina di 
copertina o sulla fascetta del 
libro. 
     
o. Le recensioni lette sui giornali 
o sulle riviste. 
 
     
p. Altro:______________ 
 
     
 
Q17) Quale tra i comportamenti descritti nella prima colonna, si avvicina di più al suo 
comportamento abituale dopo che ha letto un libro? [Indichi una “X”, per ogni riga 
della tabella seguente] 
Tipi di comportamento 
 
No, mai  Più no che sì  Più sì che no  Sì, sempre  
a. Lascio un feed-back nei siti della 
case editrice del libro e/o della 
librerie on line dove l’ho acquistato. 
    
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b. Metto un “post” con la mia opinione 
sul social network a cui sono iscritto 
(Face-book, ecc.). 
    
c. Scrivo la mia opinione su siti, blog, 
forum dedicati ai libri. 
    
d. Se il libro mi è piaciuto, racconto 
agli altri la mia esperienza positiva. 
    
e. Se il libro NON mi è piaciuto, 
racconto agli altri la mia esperienza 
negativa. 
    
 
SEZIONE III 
LETTURA ONLINE E ATTEGIAMENTO VERSO GLI E-BOOKS 
 
Q18) Utilizza la rete Internet per: 
 
 Mai Raramente Qualche 
volta 
Spesso Sempre 
a. Mettersi in contatto con persone 
(social -network,skype, ecc). 
     
b. Attività di svago (giochi online, 
video, musica, ecc). 
     
c. Leggere notizie, blog, articoli, 
libri. 
     
d. Fare shopping/individuare 
offerte promozionali. 
     
e. Aggiornarsi in tempo reale sui 
principali avvenimenti di 
cronaca. 
     
f. Acquisire informazioni su 
qualunque argomento. 
     
Q19) In media, ogni giorno quanto tempo dedica alla lettura online? 
 
 Circa: _________ore, ____minuti/ giorno 
Q20) Indichi tra le seguenti risposte quella che si avvicina di più al suo comportamento e 
al suo atteggiamento nei confronti degli e-books? 
 
a. Non li ho mai letti e non ho intenzione di leggerli 
b. Non li ho mai letti, però mi piacerebbe provare 
c. Leggo solo quelli che posso scaricare gratuitamente 
d. In larga parte leggo quelli gratuiti, altri li compro 
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e. In larga parte li compro, ma leggo anche quelli gratuiti 
f. Compro quasi gli tutti e-book che leggo (più del 90%) 
 
>> SE NON LEGGETE E-BOOK SALTATE LE SUCCESSIVE 7 DOMANDE E ANDATE ALLA 
Q28 
 
>>SE LEGGETE, MA NON COMPRATE E-BOOK SALTATE LE SUCCESSIVE 2 DOMANDE E 
ANDATE ALLA Q23 
 
Q21) Dove acquista la maggior parte (oltre il 50%) degli e-book che legge? Indichi una 
sola opzione. 
 
a  Li compro sui siti internet commerciali generalisti (Amazon, Fnac, Mediaworld, 
ecc.) 
b  Li compro sui siti delle librerie on line (Feltrinelli.it, ibs.it, bol.it, ecc.). 
c  Li compro sui siti specializzati nella vendita di e-book (bookrepublic, biblet, apple 
ibookstore, google play bookstore) 
d  Altro:__________________ 
 
Q22) Quanto ha speso per acquistare e-books nell’ultimo anno?             
Circa:       ________€ 
 
Q23) Quanti e-books ha letto nell’ultimo anno?                           
Circa:       _________e-book 
 
Q24) Utilizzando la scala seguente (dove 1 significa “non lo uso mai” e 5 indica “lo uso 
più di tutti”), indichi quanto utilizza ciascuno dei device elencati per leggere gli 
e-books. 
 




2 3 4 
5 - è quello che uso di 
più per leggere 
e-book 
       
a. Desktop       
b. Laptop      
c. Tablet      




e. E-book reader con schermo 
LCD 
     
f. Smartphone 
 
     
 
Q25) Pensando agli e-books che ha letto nell’ultimo anno, qual è, all’incirca la 
percentuale di quelli scritti in una lingua straniera? ______% 
 
Q26) Negli ultimi 6 mesi ha scaricato da internet e-books (non necessari per lo studio) 
che, invece, avrebbe dovuto pagare perché non erano gratis? 
 
a  Sì, nella seguente percentuale:  
b  NO, mai 
 
Q27) Quali sono i motivi principali che la spingono a leggere e-books? (indicare al 
massimo 3 risposte) 
 
a. Il libro è pubblicato soltanto in formato digitale (non è disponibile in formato 
cartaceo)  
b. Non è necessario uscire di casa per averlo (è subito disponibile dopo il download)  
c. Per risparmiare denaro (gli e-books costano meno dei libri di carta) 
d. Perché è facile trovare libri stranieri 
e. Perché sono trasportabili sui dispositivi portatili (posso leggerlo ovunque) 
f. Posso cercare facilmente parole e informazioni e trovare passaggi specifici nel 
testo 
g. La possibilità di risparmiare spazio per conservarli (non serve più la libreria) 
 
Q28) Quali sono i motivi principali che la spingono a scegliere libri cartacei piuttosto 
che e-books? (indicare al massimo 3 risposte) 
 
a. Il libro è pubblicato soltanto in formato cartaceo (non è disponibile in formato 
digitale) 
b. L’odore della carta stampata e dei libri cartacei mi piace 
c. Non esiste un formato standard valido di e-book per tutti i dispositivi di lettura 
d. I libri cartacei mi rendono più tranquillo/a e attento/a ai contenuti 
e. Non ho trovato un dispositivo soddisfacente per leggere e-books  
f. Il prezzo degli e-book non è competitivo rispetto al libro di carta  
g. Leggere sullo schermo (di qualunque tipo) mi stanca la vista 






SEZIONE IV-INFORMAZIONI PERSONALI 
 
Q29) Quale tra le seguenti affermazioni descrive meglio il suo comportamento di 
lettura quando frequentava la scuola dell’obbligo (elementari, medie e superiori)? Ricordi 
che la domanda si riferisce ai libri scelti spontaneamente da lei e non a quelli necessari per 
lo studio [Indichi una sola risposta]. 
 
a  Leggevo di più rispetto a quanto leggo oggi 
b  Più o meno leggo la stessa quantità di libri, le mie abitudini di lettura non sono 
cambiate 
c  Leggevo di meno rispetto a quanto leggo oggi 
d  Non mi è mai piaciuto leggere, né in quel periodo, né oggi 
 
Q30) Pensando ai suoi genitori, indichi quale delle seguenti affermazioni rappresenta 
meglio le loro abitudini di lettura. 
 
 
Non l’ho mai visto 














È un lettore 









1 2 3 4 5 6 
b. Padre 
1 2 3 4 5 6 
Q31) Pensando alla abitazione dove risiede (se è uno studente fuori sede, quella in cui 
vivono i suoi genitori), indichi il numero di libri che, più o meno, si trovano lì: 
a  Meno di 15 
b  15-30 
c  31 – 50 
d  51-100 
e  più di 100 
Q32) Lei è:  Uomo   Donna  
Q33) Anno di nascita: ___________________________ 
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Q34) Luogo di residenza: nord-est  nord-ovest centro sud  isole   
Q35) Indichi il titolo di studio dei tuoi genitori:  
 








Laurea.  Dottorato 
di ricerca. 
a. Madre 
1 2 3 4 5 6 
b. Padre 
 1 2 3 4 5 6 
Q36) In questo momento è iscritto ad un corso di laurea:   TRIENNALE  
MAGISTRALE 
 
Q37) Tipo di studi: 
a  Studi umanistici (lingue, lettere, archeologia, storia, ecc.) 
b  Scienze sociali (economia, sociologia, psicologia, scienze dell’informazione, ecc.) 
c  Scienze naturali (medicina, agraria, ecc.) 
d  Studi Tecnici e Scientifici (ingegneria, chimica, biologia, ecc.) 
Q38) Pensando all’attuale tenore di vita della sua famiglia, lei ritiene che rispetto alla 
media delle famiglie italiane sia: 
a  Molto più elevato della media 
b  Più elevato della media 
c  Nella media delle famiglie italiane 
d  Più basso della media 
e  Molto più basso della media 
 
 
